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: esaminati e discussi 
alla Dresepzadel Direttore yenerale del Turismo 

i'J.34 rfft,,. I H -anà recente riunione te-, maggiore valorizzazione della 
natasi a" Sondrio ed al la qua- zona del Bernina attraverso 
le intervenne l'Eco. Giuseppe un adeguato ampiamente dei 
Toffano, diret tore generale Rifugio Marinelli che. per. es^ 
per i l Turismo^, a l la presenza sere molto frequentato d a al 
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delle 'massiine ' au tor i tà luca
li^ sono stati, "esaminati e di
scussi i problemi turìstici 
della Val te l l ina-"" ' '" 
. Il prof. Bruno Credaro, pre-

'sidente dell 'Ente ' provinciale 
tper il Turismo di Sondrld, do
po aver i l lustrata l 'attività 
dell 'Ente stesso, ha. posto in 
risalto 11 noli^i[d'ie'apportò del 
turismo all'economia locale ed 
in modo particolare a duella 
Jdi a lcuni f.p^^^s.,oentri aipini, 
pei quali , rappresenta l'unica 
•Eossibiiità- di vita. Ha rilevato 
poi coniéi B|^ttrezzatùra turi
stica'loéaló ài sia-notevolmen
te miglipratai n^^li ^ultimi an
ni e come sia ilèòessario ap
prontare fin d'ora i mezzi ne
cessari per-far-fronte alla ri
presa dell ' immediato dopo
guèrra . Dòpo aver informato 
che Jl-' patrimonio turistico 
della.provincia-supera attual
mente i "70 milióni di lire, con 
un giro amraD=-di capitali di 
35 milioni, il prof. Credaro 
è,j-passato ad ' enunciare le 
principali neces.s!tà dei cen
tri, valtcUinesi, principale fra 
cui Jl problema delle comuni
cazioni ferroviarie, con Mila
no, e la dotazione di filovie 
che Talorizzerebbero le zone 
migliori della vallata, oggi 
di diffìcile e scomodo ac'cosso. 
.Un notevole progresso, che 
porrebbe la Valtellina alla pa 

pinlsti strahieri provenienti 
dai vicini rifugi svizzeri, deve 
èssere in grado non solo di 
reggere il confronto con que
sti, ma di dare ai visitatori 

' la sensazione che noi si sa fa
re di j)i_ù e di meglio. 

- Il Parco del Bernma 
'Le migliorate possibilità ri

cettive . della Marinelli inten-
siflcherauno i contatti e i rap-
pkirti fra le gente nos t ra e 
quella dei Grigionl che hanno 
comunità, di .sangue e di t ra
dizioni. ,., > V - ' • 

Ha concluso.. rilevando la 
opportunità ' della istituzione 
di un Parco Nazionale del 
Bernina, che, senza impor

ta re difficoltà e spese ecces
sive, rappresenterebbe, un no
tevole incentivo per l 'incre
mento del patrimonio fauni
stico locale^'. ;. T ;; 

L'Ecc. Toffano, dopo aver 
riassunto i concetti esposti 
dagli oratori, ha incaricato-'il 
Presidente dell 'Ente turistico 
di riferirgli in merito a quan
to esposto dal camerata Bom
bardieri per la valorizzazione 
del Bernina e di avanzare 
precise ..proposte al r iguardo. 

L'Ecc.-iToffano ha in segui
to visitato la Val Malenco, 
Teglie, Bormio,- Livigno, Can-
cano, il Giogo dello Stelvio, 
l'Aprica, la zona di Chiaven-

appunto peir le variazioni tor
rentizie.' non potè mai essere 
sisteinata raziomalmente; 
• E • così il • legniame acquista 

un maggior valore (oggi addi
rittura 50 © più lire al ine.). 
. Anhe l'esbosco della legna da 

ardeire è d ì molto facilitato, 
specie pèdi tut te le Alpi pasco-
live di GastàCne, (àie usano le
gno di Val d i Po^à e facilitato 
pure è il •trafficò per le Alp. 
pascolive di Col Vàréno, di Po-
na, dei Valzelli, RameUo;':ecic. 

Ma sotto altro punto di yi; 
sta noi vogliamo prospeittare il 
valore • e l ' importanza della 
nuova strada : sotto quello 
Sportivo-sciistico; * 

Con la s t rada ri'iio'va;" di Lan' 

* • ' ^ 

na salendo a Monte Spinga ( tana si può accedere òon 'gli 

vi, ha, h a troppo interesse a l 
prolungameinto della s trada, e, 
cffesate le . condizioni at tuali , 
prbjvyederà ovviamente. . ; 
«.jCoai il vasto problema eco-
nohiioo.'e tuifistioo^soiistioo del
ibi.bellissima zona dei Fora, 
sàvh Un, fatto compiuto, con 
tilttó,vantaggio della eohomia 

NELLE CARNICHE traversa per ^u^sta verso sini' 
strcL fino alio spigolo- Ci si ar-
rajnpica Ver le stràpiornbanti 
rocce dello ^goìoi -molto affi
lalo ^ ed «sposto, e- dopo circa 
10 metri se ne raggiunge la 

I l 4 ottobre scoreo Renzo Sta- «ima. Tempo d'arrampicata da 
bile della Seziooie di Udine del. 2 a 3 ore.J^hioài impUffati 7, 
C;A. 1. ha compilato da solo la; ^ 9uali 2 rimasti in parete. 

Gruppo Senio Giauzarìa 

bergamasca e del sano sport ' j j ^ ^ - ^^^^ ^ ^ versante est. I>itli<:oltà di 3^ grado nel pH-
déjla neve. \della,Cima dei dai (m. 1980)i woi i ra«o « dt 5.o grado nel 
.jNon per nul la si dice che U 

bgnessiere e il diletto della mon-
tàgna camminanor sulle strade. 

e 'i -^'••i/.'-':.''-• ' .••Alberto Paini ,7 
•••',-)?^.,if'V,V ' • . :;-, •_. , . ... ... .. , , 
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traiio'tèrnìiSnale dello spigolo ». Ne diamo la banere^ relazione 
tecnica: • . . . : - . 

« Salendo per il canalone àèì^ 
la viti jèomune della CrèU ùrmit 
zaria iftl punto ove questa for^ 
ma nel cervlrò dei pinnacoli^ 
poco^prmadi questi^1 »aJ«rw^Ràpprésèntantì deltfl F.li.1, nei 
destra V^T un canalp. Detto-ca' "̂ "̂  

Dipìzìonì del C.A.I. 

ed , a Madesimo; dappertut to 
si è messo a contatto colle 
autori tà ed albergatori locali, 
Insistendo .sulla necessità di 
adeguare Tàitrez^atura in vi
sta delle esigenze e delle pos
sibilità di un prossimo doma
ni e manifestando, al terhiine 
della, v ìs i ta , ' i l suo compiaci
mento per quanto dì buono.e 
di bello, aveva veduto e pro
mettendo i l suo 'appoggio a 
tu t t e .le iniziative tendenti ad 
una sernpre maggior valoriz
zazione delle possibilità tu r i 
stiche della Valtellina. • -

La Strada per Val di Pora 
e la^valorizzQzione sciistica 
della sona di Monte Para 

Chi, bergamasco o fuori di 
bergamasca, si -diletta un po
co attivamente del sano sport 
dello sci, è indubbiamente sa-

- - _ . Irto a godeirsi, da Brat to b da 
ri con al tre Provincie, sarebbe Lovere, le vaste distese ' del 

mn i 

la costruzione delle funivie di 
Torre Santa Maria - Alpe Ar-
coglio - Chiesa di Vaimalenco; 
Alpe Mottaf Campolungo-Val-
lacetta; Giogo dello Stelvio-
Rifugio Livrio. 

Circa la' valorizzazione e lo 
difesa dei-Parco nazionale del-
po Stelvio, rilevando' come i 

Monte Pera , e ha, indubbia
mente, lamentato le difficoltà 
di accesso a questo che merita
tamente è a ritenersi uno dei 
più vasti e migliori campi di 
sci della. Lombardia» 

Arriivare con automezzi sino 
a Bratto, e, sacco e sci in 
ispalla, . traversare la conca di 

lpr'jrvyga:lirietìti""ligndeilti" -dllà"T-àntana;-là'pineta'tìì '-Lantana, 
difesa della fauna e della fio- Piedusolo, Val di Pora, salire 

di 

r a della zona non siano at
tualmente su un p iano di pra-

a Col Nareno, o a Malga Po
ra 0 a Malga Valzelli, era, un 

tica a t tuaz ime, ha fatto voti poco... virtuosismo di a.,piinjsti, 
perchè i-roiiipetcnti organi di ohe non è dote di tutti, 
controllo vengano .accentrati 
a Bormio dove, fràj j ral t ro, 
verrà istituito a cura dell'A
zienda elettrica municipale di 
Milano un Muéeo della mon
tagna. ' 

Ha riferito in merito ai la
vori di segriJilazione' dei sen
tieri d 'a l ta montagna e sulle 
at t ivi tà spes.so _ insufflcienti 
delle organnziùf'iiii. Pro-loco, 
nonché su altii lati minori 
dei problemi turistici. 

L'Kcc. Tofano ha poi prego 
la parola affermando che tut
te le forze e lo volontà debbo
no essere protese fin d'ora al 
potenziamento dell'attrezzatu
ra .turistica nazionale a vit
toria conseguita. Ha illustra-^ 
tp le j , lungimiranti direttive 
del 'MiiniBtero 'de l la Cultura 
popolare a i t a le riguardo per
chè l a pace e la ripresa dei 
traffici internazionali non ab
biano a coglierci , di sorpresa 
e in Gl'Udizioni di, inferiorità 
rispettp ad;, a l t r i Paesi, ,che, 
malgrado lo stato di guerra. 
Si preparano ; a fronteggiare 
le esigenze di più vasti e red
ditizi afflussi. Ha insistito sul 
miglioraménto v dell'attrezza
t u r a alberghiera- e ricettiva, 
invitando il presidente del
l 'Ente provinciale del turismo 
a segnalargli tut te quelle pro
poste che ritenesse, utili .al la 
soluzione dei problèmi locali-

l i cav. uff. Giuseppe Sam
pietro, a nome degli alberga
tori, ha esposto, le ; diffljpoltà 
-economiche,,.'ijv cui spess'p si 
vengono a trpVaré le azli?.nde 
alberghiere a causa, del^a i r e -

^ ^ ^ vi ta della stagióne estiva ,non-
>jéìéfA\ che. le questioni Bscali da'^an-
iftiiglìaH p ianare ed ha ' manifestato il 

desiderio dei suoi cdlleghi val-
telinesi di poter ospitare, "o-

!

_ me avviene ..anche altrove, per 
J il periodo dèlia ' convalescen-: 
•• za, gli eroici feriti di guerra 

i tal iani ed alleati. , 
ai di 
ggetti 
ri ac-
rostre 
icone 
1 me-

che, 
legge 
dolo-
)dotte 
agna. 

Fii 
mia: 

NO 

Il contributo del C.A.I. 
Il rag. Luigi Bombardieri, 

presidente della Sezione vai; 
iellinese del Centro alpinistico 
italiano, ha illustrato il con
tributo dato in ogni tempo dal 
C.A.I. a l la , valorizzazione tu
ristica della zona s ia at tra
verso la.costruzione di rifugi 
alpini, s ìa at traverso la pub
blicazione di Guide e la pro
paganda su giornali e riviste 
di carat tere alpinistico. 

Attualmente ,i rifugi aperti 
nella zona .a cura della Sezio
ne valtellinese e di quella di 
Milano sono ben 38 e alcuni di 
essi modernissimi e attrezzati 
in modo da rispondere non so
lo alle esigenze alpinistiche, 
m a anche a quelle di un co
modo e., piacevole .soggiorno 
turistico. : ,• 
.. I l camerata Bombardieri ha 
;insistitt> sulla necessità di una 

Saliiie poi da Lovere... oc
correva anche maggiore vir
tuosità di montagna. 

A tale inooniveniente è stato 
cola F*!" massima parte me'sso 
rimedio e si è sulla vìa, di 
ovviarlo completamente. 

E' la realizzaazione del bel
lissimo tronco stradale Bratto-
Val di Pora, 

Il problema era stato posto 
dal sienioire coinm. Gaetano Al-
berzoni, già Comandante la Mi
l v i a Forestale, unitamente al 
sottoscritto, dall ' egregio ing. 
Bertacchi ' d a elusone, e dal
l'architetto Bergonzo sino dai 
1930-1931, tenuto vivo dall'ot
timo Podestà' di Castione,- geo. 
metra Ferirarì e dal segretario' 
dott. Cànu, fino aHshe i l .be- 
neinerito Comando della Mili
zia Forestale, cui è proposto 
il console dr. ing. oàv. uff. Giu
lio Angelini, accantonate le 
quote part i di legge ricavate 
dai tagli boschi del Comune di 
Castione, tagli effettuati nei 
decorsi ann i , . potè silenziosa
mente il .7 luglio 1939,- dair coir-
so ai laivoiri sn progetto. della 
stessa Milizia forestale. 

L'impresa fu assunta, dai 
Fnatelli Scandella di Rovetta 
con Fino, ohe condussero i la
vori prima sotto l a diirezione 
del centuirione ing. dir. Bernar
di, poi del seniore ing. dr. 
Piatti, entrambi del CoTOiando 
Milizia Forestale di Bergamo. 
I lavori furono egregiamente 
ultimati il 30 giugno, 1940. 
i Ecco i dati tecnici della stra
da, progettata in tré' t ronchi : 

1. -.Allargamento e sistema
zione di quella esistente dalla 
Villa Bonomi in Dòrga'fino a l 
Vallòiie Lantiana,' in terreno 
vegetale e roccia friabile. Lun
ghezza m, 900,con pendenza 
media 2,30%. : 

2. - StiTada su nuovo traccia
te a mezza costa dal Vallone 
di Lantana al Colletto di 
Pnedusolo, attraverso il bosco 
d'alto fusto' con (ròccia d a (mi
na e friabile. Lunghezza Km. 1, 
con pendenza màssima del 2%. 

3. - Tirorico s t r ada . su nuovo 
tiraociato a, mezza :«osta dal' 
Colletto di PredusOlo a l la Co
sta dell'Oro (Valle dellMnfemo) 
attrayorso ìbosco di pino mugo 
e ifoccie di conglomerato. Lun
ghezza m. 350 e. e , pendenzia 
1,50%. - , :;̂  ;. .. • 
. La, lunighezza • totale della 

s t rada è, cosi di ni. 2250, lar-
g'hezza media ih- 4; massicciafia 
in pietrame su quasi tutto 11 
percorso, con muri di pietrame 
a, secco di sostegno cigli© a 
valle. 

La spesa totale fu di L. 287 
mila, e fu sostenuta con fondi 
accantonati come detto dal Co
mune di Castione sugli incassi 
realizzati per taglio di tooschi 
(art. 131 R. D. L. 31 die. 1923, 
n. 3267 - bonifica integrale). 

La s t rada legalmente e real

mente h a scopo economico per 
valorizzare la vasta zona bo
scosa di Lantana, della Val di 
Pcira, dei Valzeli, fino all'è'" 
stremo limite sud del P ian del 
Termine e come tale ha la sua 
pr ima ragione di essere., 

L'esbosco è fatto (salvò bre
vi telefe.ricihe terminali nella 
zona dei Valzelli) con strada 
reffolare e sicura, scansando la 
mulatt iera tarrentizia di ^Val 
di Tede sino ad Onore che. 

automezzi sino a Val di Pora, 
a' un'oDna circa dai • campi di 
sci. E' cosi la messa ili valore 
della bellissima 'zona ohe, si. e-
stende con pendio a. nord-o-, 
vést d a <juota 1370 (Cól Varè-
no) a. quota,1656 (Piàn'del Ter
mine) e quota 1870 : vetta .del 
P o r a . " ' -'• ,•;•,"" •'''•'"• ,_',f, "• 

iL'immèoiso campo sciistico si 
stende da'Crtìèe dì Varèhó òl
la fproella-di Raméllo.per •cir-' 
ca-8 ohilometri, con iiiià lar
ghezza ohe va dai due a i tre' 
chilometTi e rriézza, - oltre i va
ri itinerari verso Alpe Lanta
na, Scanapà e « Oantoniera, 
verso Valle di Zue, per. l'Alpe 
Valmezzana; veirso P r a di Ga
serà per Ceraiello'-'e-Lovere, 
ecc. ecct •, '' \^^_ ,, ' 

La esposizione a nord-ovest e 
l 'altitudine fanno sì ohe nella 
zone la neve si mantenga fi
no à ' stagione ' inoltrata, in 
ottime condizioni di sciabilità. 

Già dal 1932-Ì933 si e ra pen
sato a uni rifu.gio-^baSlé a Col 
Vareno; gli amici del C.A.t di 
Lovere hanno in nrogetto un lo
ro rifugio o aU Alpe ' Ramello 
o sotto il Dosso Alto. Ceirto, fi
nite 1© condizioni at tuali d i 
guerra e fatte, la strada fino 
in Val di Pora, pure ilt.pro-
blema del rifùgio sarà risolto-

Come riteniamo, ' sarà ' effet
tuato il prolungamento della 
strada almeno fino alla base dì 
Malgia Poira Bassa. Il conte Fo-
gaooiia di Rovetta, proprieta
rio di tal i alpi pascolive, col
le vaste estensioni boschive che 

(re "Trolsi proulnciaii 
^Bella montagna,, 
•E Comando federale della 

Q^.h. di Aosta, allo scopo di 

naie pièga dapprima a sinistra^., 
poi a destra fino ad Uno èpiàé-r 
zo di ghiàie (ometto). Si conti 

Goiisigfi direttivi sezionali 
ì 11 Prtoiclenie generale del C. 

o lastroni che sale obliquamen
te vèrso destra 
uno' spiazzo 

l«k)] 

premiare 1 Comandi G.I.L. dl-

baèe di un eamino
la base del 

.. ...^ • •„ 1 -~" 4 Bovembre n. s., ha sta-
e termma ' « k i i i t o . 

di lastronate alla ' »i"">-
Si iuyeTa ' " ^ ' r V***» V^^ proficua colla-

„ T T .,. ™ --"• - ' fumino 8*fojri<M»- ĵW'aMftBc tra :^ €. A-1. e U 
«.incanti nho'T.ÌA . . ^YCMÌ^;, o" I ««««'e {diff-), Ìridi si supera a Federazme Italiana Sport In-
p ^ d e n t ì ^ c h e più sì d i s t ingue- I r f , , , , , „ „ i>r,™n Min limita \ vernali, nell'interesse delle n-
ranno nella att ività alpinistica 
estiva ed invernale nell 'anno 

ti, ha stabilito di assegnare 
t r 4 « Trofei provinciali della 
montagna ». I' 't;omandì d ipen-
delitl sono s ta t i per tanto d i 
visi è raggruppati in t re ca te 
gorìe, dì cui la pr ima com-
pténde 29 località, la seconda 
49ffi;là terza, la più numerosa, 
beji :71 località minori. 
M Comandi dì prima catego

rìa? èoncorreranno al « Trofeo 
provinciale del C.A.I. », quelli 
di |seconda categorìa a l « Tro
fèo Città d i Aosta » e quelli-di 
t ^ z a .categorìa al « Trofeo Luì-
gB;I*ornarì ». 

'ilAgli effetti della classifica fl-
nSle, la Commissione tecnica 
all'uopo nominata , oltre alle 
mànlfestaziionì dì massa, in
détte dal Ùomando federale, 
terrà conto in special modo 
df^ quelle effettuate ad inizia
tiva ài ogni sìngolo Comando. 
J r u t t e le manifestazloh do

vranno essere documentate su 
afi'positì moduli da richiedersi 
prpventivamente al Comando 
federale G.I.L. di Aosta, Ufficio 
sportivo, 11 quale si riserva di 
liìvlare no rme dettagliate al 

andi dipendenti. 

\ destra un primo tetto {molto [vernali, neìl'interesse delle rir 
diff.): Avanti per il camino e'speìtive attività, è stato conve-

Aopo un secondo ietto (difì.),\nuto con tale Federazione che 
si perviene ad una cengia eoa 
mughi, the porta in salita ver
so destra ad uno apigolo di 
roeda {gendarme). In arram
picata-verticale sullo spìgolo, e 
dopo circa una ventina di me-

X 

>. «.' k I 

r • 

J PTtftdenH dei Direttorii pro-
vtudaìi della F-1. S. I- sarartr-
no inclusi nei Consigli diretti
vi delle Sezioni del C. A. 1. nei 
eapoluo§M di provincia e, re-
eifrocmmente, -i Presidenti di 
tali Sezioni faranno parte, a 
loro volta, dei Uirettorii pro
vinciali delia F.I.S.I. 

Freg.0 I Presidenti détte Se-
ziomì del C .A. I . , sf<e ne» capo
luoghi ih provincia, di dispor
re in oonformità, prendendo 
accordi eon i Presidenti dei Di-
rettorii pfovinciaìi della F-1. 
S.hi>. 

Storia dell'alpinismo 
femminile i 

, L a Prof. Rosetta ^(Caton^ 
fondatrice è reggente del Grajv 
pò Femminile «Uss i» della Sév 
zione di Torino del C. A. I., lìa 
raccolto in un opuscolo la stof-
ria dell'alpinismo femminile dì 
tut te le Nazioni ed in speeilEtl 
modo di quella italiana. i 

E ' , opera completa ini dalli e 
segnalazioni e. per quanto di' 
jrnodesta mole, molto intereB--
siante. • , •.; 

' , • • • • • • " • ' 

L a «Stor ia dell'AlpiniSm» 
featominttló »; è ili vendita, pel". 
gli iscritti "al C. A- I., al pmt-' 
zo di L. 5 : le Sezioni sonò] 
p^eg'.ite di propagandiarie fra i 
soci e di agevolare la diflusio-
nie' secondo quanto la Prof- Ca/ 
tono comunicherà dlrtettameraVa] 
alle presidenze sezionali. 

Dnefflilioflipertì'iDip'aiitisprtri: 
di Cortina d'Ampezzo 

La Gazzetta Ufficiale 1 ^ 
pubblicato la legge 2 ottobiS 

scorso n. 1334 con la quale vie
ne autorizzata la spesa di 2 
milioni di lire, da iscrivere nel 
bilancio del Ministero della 
Cultura popolare, per provve
dere all'esecuzione del neces-' 
sari Impiantì sportivi In Cor-; 
t ina d'Ampezzo. 

C R o m DELIE FRimE n s m o N i 
Parete S. della Gusella die 1 novizi vi provano le. pri

me emozioni della discesa a cor
da'doppia. Proprio sulla Lucy, 

. „ particolarmente sulla parete 
Una nuova via sulla parete est-ovest, £ tre scalatori hanno 

sud della Gusella (Gruppo del posiato l'occhio e dopo una ra-
Nuvolao) è stata aperta ulti- pida .sig!roppa.ta di allenamento 
miaiinente diagli avanguar.d):sti saì'iu Miriam., hanno deciso di 
Luigi Mepardi e Lino 2anel^ attaccare, m a l ^ d o il tempo 
tin. Sonio state superate dltn- non potesse dirsi proprio idea-
colta di grado -aupeiriore con 
l'impiego di 15 chiodi.-' 

Via Renata 
LuiyldDDiieìi 

Lo scorso mese, la cordata 
Romano e Claudio Apollonio, 
Beppe Ghedina Tomaso di Cor
t ina d'Ampezzo, tu t t i appante-
nein.ti al locale Gruppo « Scoiat
toli», ha aperto una nuova via 
sulla Torre Lucy, cui è stato 
daito i l .nome di ( (Renata». Si 
t n a t t à ' d i una paretima molto 
delioata sulla.triousipidatà.Tor
re Seconda, nel gruppo delle 
Cinque Toorì : questa tricuspi
de è formata, a partire dall'est 
della Torre Lucy, da quella del 
Baaràncio e da queUa Romania. 
Sulle tretofrrii esistono vie mol
to belle: basta ricordare la 
nord ;del Barranoio che è una 
delle più', divertenti quinto gra
do e ' l a nord della Lucy, più 
facile ;ei molto frequentata,''pdrr. 

le : e ra nevicato ' in alto e sof
fiava vento dal nord. Dopo 
quiajttro ore di arrampicata ef
fettiva- la" paa-ete (alta 80 me
tri) vaniva superata coll'aiuto 
di 10 chiodi; difflooltà di 5.o 
grado supeariore con paseaggl di 
sesto. 

L'attacco è aulla parete est, 
nel punto in cui un grande 
rrìasso forma con la parete un 
diedro strapiombante. Il fondo 
del dièdro è caratterizzato da 
una fessura. Si sale questa fino 
•ad uno • spiazzo barranicioso.. 
Quésto primo tratto è estrema
mente difFicilie a caaisa della 
roccia friabile. Dallo spiazzo sii 
sai e verti oalment e ' p er parete 
non piriva di difficoltà giungen
do ad u n a fessura orizzontale 
al fondo al uno strapiombo- Si 
segue • la fessura, ' traveisiando 
verso sinistra, ci si pcjxta salila 
parete ovest, (passaggio difficile 
ed esp;Osto)- Si sale ora per fes-
sUife strapiombanti e friabili fir 
no ad u n a cengietta la dieci me
tri dalla cima. Da qui per pa
rete sitrapiombante, in senso 
yerticele, a l l a -vetta-; | 

Nel Gruppo di Brenta 
Seconda-Torre Piatta 

(m..2548) 
Pirima salita per lo spigolo 

SE. - E. Castigiioni e S. Tu-
tino, 27 agosto. . - L ' i t i n e r a r i o 
si svolge per quella serie di 
camini proprio sul filo del mar
cato spigoloné, che scende più 
in basso sulle ghiaie della Val 
dei Marden. Arrampicata di-
ivertentissimà. 300, m., ore 1.30,. 
difi. di 3.0 girado. 

Torre Trento ' é • Trieste 
P r i m a ascensione assoluta e 

travergata. - B. Detassis e G. 
Mo'ggiàli, 29 luglio. - Si t ra t ta 
di due quinto rocciose che si 
staccano al piede dello spi
golo E della Torre di Birenta, 
a sinistra del canalone della 
Borea dei Armi. 120 m., 1 ora, 
diff. di 4.0 grado. 

Cima dei Armi (m. 2949) 
P r i m a sali ta per la parete 

N. - E. Castigiioni e M. Delle 
Piane, 5 agosto. - L'itinerario 
si svolge nel centro di quella 

ripida parete grigia che chiu
de nel fondo la Busa dei Ar
mi, immediatamente a sinistra 
del canalone, della Bocchetta 
Molveno. 380 m.. ore 1.30, diff. 
di 2.0 grado. 

Cima dei Armi Bassa 
. (m. 2706) 

Pr ima salita, per l a cresta E. 
- B. Detassis e Renata Sutter, 
23 luglio. - L'itineirario .si svòl
ge per queltó,spipfOlo rotto e 
frastagliato ohe flancheggia. a 
desina il: canalone t r a la Cima 
Bassa e i Campanili dei Armi. 
250 m., ore 3, diff. dì 3.o grado 
con passaggi di ^-o. 

Prima salita dal N- - E. Ca
stigiioni e R. Barzaghi, 11 
agosto. - L'i t inerario si svolge 
lungo quel girosso spigolone che 
scende di re t t imente dalla vet-
taj • verso la Biksa. > dei Armi. 
270- m., 1 ora,v*diff. d i 2.o 
grado. 

Punta Jolanda (m. 2850 e.) 
Pr ima salita per la cresta N. 

- E. Castigiioni, G. PedroUi e 

,G. Leonardi. 21 luglio. - L'iti
nerario si svolge per i l fHo del
la cresta che dalla Sega Alla 
sale ripidissima fino all 'antici-
ma N (prima ascensione asso
luta) e quindi, superando un 
profondo intaglio, alla vetta. 
300 m., ore 2.30, diff. 'di 2.o 
grado con attacco, di 4.0. 

Cima Baratieri (m. 2928) 
Pr ima salita per lo spigolo 

SE. - E. Castigiioni, G. Pedrol-
li e G. Leonardi, 21 luglio -
Dalla forcella della P u n t a Jo
landa ci si porta sullo spigolo 
verticale che offre una bella ed 
esposta arrampicata. 100 m., 
ore 1.30, diff. di 4.0 grado. 

Spallone dei Massodi 
- (m. 2998) 

Pr ima sali ta dall 'E. - E. Ca
stigiioni, G. PedroUi e G- Leo
nardi. 21 luglio. - Dalla forcel
la della Torre della Sega Alta 
per cresta friabile direttamem 
te alla cresta sornmitale. L'iti
nerario non ha altro interesse 
ohe quello di consentire la tra
versata delle tre cime (Jolanda 
Baratieri e Massodi). 150 m ' 
1 ora, diff. di 2.o grado; 

Cima Brenta (m. 3150) 
Pr ima salita per la cresta S. 

- G. Risoni. E.. Castigiioni e G. 
Leonardi, 26 luglio. - L'itinera
rio si svolge per lo spigolo af-
fllatissimo ben visibile tanto 
da l rifugio dei Brentei, quanto 
dati, sentiero della Sega Alta. 
Arrartipicàta esposta ed ele
gante. 150 m;, 1 .óra, diff. di 
3.0 grado. • ' - • , 

Cima Brenta Occidentale 
(m. 3124) 

Pr ima sal i ta per la pare te S. 
- E. Castigiioni e V. Bramani , 
10 agosto. - Sì t ra t ta d i quella 
bella pare te nera e verticale 
da cui si stacca 11 Campanile 
dei Brenteì. Dal canalone die
tro il campanile si sale verti
calmente a raggiungere un 
lungo camino che por ta alle 
rocce facili terminali. Bella ar
rampicata, ott ima roccia. 200 
m., dal canalone (500 dall 'at
tacco delle rocce), ore 2.30, diff. 
di 3.0 grado con un passaggio 
di 5.0. (In u n a pr ima ricogni
zione a questa parete, per u n 
banale accidente, perdette la 
vita la nota e compianta-gui
da t rent ina Silvio Agostini). 

Cima Mandron (m. 3033) 
Nuova via per ,l<j:.pareto S. -

B. Detassis e-• C::! Sqotoni, 22 
luglio. - L'itinèiraiio s i svolge 
VKT quel lungo e profondo ca
mino, che incide tut ta la pa
rete immediatamente a sinistra 
del Camp. Cai.go. 500 m., ore 4, 
diff. di 4.0 grado. 

Campanile Est - Spìgolo Sud 

tri si supera una fessura 
(diff.), e traversando due.jnetTi 
verso sinistra per cresta poi e 
dossi rocciosi direttamente alla 
cima {ore 2 dall'attacco). La 
salita presenta passaggi di 3.0 
grado ». 

L ' i l . ottobre lo stesso Renzo 
Stabile, insieme con Giuseppe 
Perotti , pure del C. A. I. di 
Udine, effettuava la prima sa
li ta per lo Spigolo nord dei 
Campanile Cantoni-

(( Sì attacca la salita salen
do per una serie dì spaccature 
che fiancheggiano il lato de
stro dello spigolo {in parte 
diff-), e che parano in breve 
alla forcelletta sotto alla cima 
ove avviene la calata a corda 
doppia. Dalla forcelletta si sale 
a sinistra dalla cima per una 
fessura^ strapiombante, alta 6 
metri; sì obliqua un metro a 
smistra, indi si sale per un'al
tra fessura alta 6 metri e he 
porta sotto un tetto. Sì altra' 
versa a sinistra sotto il tetto 
ufiiizziamdo una fessura oriz
zontale e si perviene ad un'an
gusta cengia ghiaiosa. Si at-

lasezione C a n a d e ! C.A.I. 
abbona Inlll i soci a IO SCURPOIVE 

Per iniàiattoa del suo Presidente, Bruno Vecello, la Sezio
ne CadoTina del C.A.I., con sede in Auronzo, ha abbonato coi-, 
lettivamente tutti i propri soci ordinari al nostro g ornale, 
.co»,.decpf ren^o dallo scorso numero. « Lo Scarpone » diventa, 
quindi organo umdalea-nchedPm^ 
contando -un forte numero di aderenti, è fra le più antiche,, 
essendo stata fondata nel 1870, e vanta una lusinghiera dt- * 
tMtà sia collettiva guanto individuale da parte dei singoli as
sociai.: paucì sed boni. 

lì più cordiale benevenuto al camerati cadorini, con. la 
speranza che altri centri della regione ne seguano l'esempio, 
Cd i ringraz amenti piU vivi al loro Presidente, che tanta sim
patia ha dimostrato pel nostro periodico. 

La nostra sotloscrìzione 

Campanile Cantoni 
Via dello spìgolo Nord 

Emilio Hollanì di Me
nate, sanselpocrista : 
M Con simpatia aJ 
giornale del più puro 
sport e di tutte le più 
belle autadie, per-
«hè non si stanchi 
dal isuonàre la sve
glia a tutte le sane 
energie, specie t ra i 
giovani » 

Prof. Giovanni Pensd, 
• Podestà di Esine La-

rio 
A-ov. Remigio Maéulot' 

ti di Pontedileigno, 
aiTTotondaindo la quo
ta di abbonamento 

Oomm. Giovanni Rei
ter, di R o m a : ((Pur 
ricevendo il giornale 
come vitalizio del C-
A.I. Urt>e, desidero 
contribuii re e dimo-
srtaiare in manieira 
tangibile la mia sim
pat ia al vostro utilis
simo giornale, che 
leggo sempre con in
teresse e godimento » 

Sottosezione (( Scarpo- • 
ni Milanesi » del C. 
A.I., di Milano: ((,per 
abbonaanento sosteni
tore a Lo Scarpone, 
amato ed ardente ves-
aillifeiro della monta
gna ». , 

r soci della Sottosezio
ne (< Scarponi Mila' 
-nesiii pee festeggla-
are il fausto maitiiimo- . 
Ilio d t l proprio, ee-

, gretarìo Galli Giusep
pe; con la signoiinial . 
Giuseppina Galli,- so^ 

, r e l l a d i ilrt nostiro;ca?' 
To socia, mutilato sul 

' -frfflate (àeU'A. S. • -' 

Sezione- C.k.l. - Socie-
là Escursionisti Mila
nesi 

Comm. Dott. Osvaldo 
Orsi di San Michele 
all'Adige, u n nostro 

. « fodeli-ssimo » . del 
1931 • - • .-

Doti. Regolo Corbellini 
di Tolmezzo, • . altro 

. (( fedelissimo » 

Inoltre il Bresidente 

50 

50 

4,80 

100 

100 

50 

100 

» 50 

» 50 

della 

Piccola Consociazione Alpinisti
ca di Lodi, Giovanni ROsH, d 
h a procurati tre nuovi abbo
nati ; ed uno la signorina Ro-
milde Bertholier di COrmaior*. 

e l'opera del nostro giornale 

In-viandoci la sua offerta per 
la sottoscrizione a favore del 
nostro giornale, il Prof. Giu
seppe Pensa, Podestà di Esìno 
Liario, ci scrive che essia (_( vuol 
essere un segno della ricono
scenza montanara per l'opera 
divvlgatrice che' il giornale 
svolge per la conoscènza dei 
problemi della montagna, ri
conoscenza tanto pie sentita in 
quanto ho potuto personalmen
te constatare rcfflcacia dell'o
pera stessa, che supera quella 
di libri e riviste/ pur utili ed 
importanti, e a.gisoe su un nu
mero'' ormai altissimo di per
sone. , 

Gli alpi-rìisti non passano più 
vicini alle miserie dei monta
nari senza vederle, come avve
niva in passato. 

Verrà anche il giorno in cui 
si. faranno paladini essi stes^ 
della buona causa e, mentre 
godranno delle bellezze alpine, 
proveranno anche il conforto di 
aver contribuito ahrisanamenf-
to di una piaga umana, quanto 
mai dolorosa e diffusa. 

Continui, lo Scarpone, nel 
suo lavoro anche a favore <M 
montanari; scrìva di ^^ questo 
argomento ogni volta che esce 
in una rubrica, che mi auguro 
diventi fissa, chiami a collabo
rarvi i migliori, attiri nella sua 
orbita i montanari stessi^ che, 
ora delusi e amareggiati, so
no un po' assenti : compirà 
un'opera grandemente patriot
tica e santan: > ' 

Abbiamo voluto riprodurre la 
letter.a del Pi'of. Pensa non pe* 
semplice spirito di vamità, ma 
p«'-chè il suo giudizio, prove
nendo da persona investita ori 
autorità e che può segiuire sul 
(>osto i vari aspetti del com
plesso problema e segnirne gli 
sviluppi, ha un o-vvio significato 
di riconoscimento per la nostrt» 
oper i e p'fù vale quindi a »J»»o-
niarci anche in avvenijie neJla 
nostra propaganda. 

V^v 
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LO SCAI7PONE 

CENTRO ALPINISTICO iTumm 
. S E Z I O N E ''DI J»IILAM.,0 

Lrmorte di Giovaofli Bertscciiì 
' Il 24 novembre, nella Casa di 
^ute di Villa Fiorila di Turro 
moriva Giovanni Bertacchi, che. vi 
era da tempo ricoverato per gravi 
disturbi psichici. La notizia ha prò-
iondainenle addoloralo tutti gli al
pinisti, quelli almeno che vedono 
nella montagna una. sorgente di 
godimeptq. spirituale," perchè Gio
vanni. Bertacchi era il cantore del
l'Alpe. 

. Egli l'ha esaltata in lutto ciò che 
ne costituisce l'intima essetiza, l'ha 
cantala sotto l'aspetto etico, umano, 
religioso. Altri poeti hanno cantalo 
ì-e Alpi: il-Manzoni, il De Amicis, 
H GiacQsa, il Carducci, il Carne-
rana, per non dire che dei nostri; 
ma sempre come argomento secon
dario o integrativo, non come ele
mento principale o fondamentale. 

Il Berlocchi, invece, fece della 
otontagnd l'argomento principale 
dì tutta la sua opera poetica. Egli 
fu il cantore della sua Lombardia 
alpestre, della sua Valtellina. Dal \ 
primo libro di versi: « Il canzonie-! 
re delle Alpi », compilato nel 1895,1 
poco più che ventenne, die tanto 
contribuì a diffondere nei giovani \ 
l'amore 'per la montagna, all'ulti-
max « I l perenne domani», uscito : 
nel 1929, ti Poeta non ha fatto che i 
cantare ila montagna. Le vette, le 
pinete, i ghiacciai, le nebbie, i eie-
l i ; le chiesette, le Madonne, le case 
'Cantoniere, le osterie, i valichi, i 
contadini, i mandriani, le mandrie, 
tutto il mondo delle Alpi,- vivo o 
inanimalo, crosciante o silenzioso, 
tempestoso o sereno, trova nella 
poesia di' Giovanni Bertacchi la 

• Èua esaltazione. Egli fu soprattutto 
il poeta della nostalgia della monta
gna. 

Questo sentimento che assilla 
ogni creatura umana quando è lon
tana dalla terra che Vha veduta na. 
Mere, che tormenta l'alpinista quan. 
do le circostanze lo costringono a 
vit^ere lungi dal suo agognalo mon
do alpino, questo sentimento che 
è insieme spasimo e gioia, ha avu
to in Giovanni Bertacchi il suo in
terprete squisito. 

Giù il « Canzoniere delle Alpi » 
lin inizio con un Preludio die è 
mito un inno nostalgico alla mon
tagna: 
Va nostalgico l'inno e risaluta 
lontano nello spazio il l)el Paese, 
il Paese lontan nella memoria. 

E p.\ì avanti, nella lirica « Fan
tasia nostalgiea »: 
Oh, l'Alpi eterne, i culmini fali-

[cati dai venti, 
e dei deserti pascoli la verde im-

[mensità! 
Oh, delle nevi il fascino e l'inno 

Tdei torrenti 
che pel silenzio immol)ile peren-

[nemente va! i 
Ideile «Liriche umane», uscite 

nel 1903, \ la montagna è l'unicai 
fonte di ispirazione del poeta che 
vi esalta In forze primitive della I 
natura e il ritorno alla semplicità \ 
dell'I V't'i, tìrll'i ii'/a alpina, si in
tende. Per nuesto il pastore, espres- \ 
sione purissima di tale scmpHcitn, 
è la creatura umana più gradita al 
suo cuore. 

Ed è nel volume « Alle sorgenti », 
uscito mi 1906 (la raccolta di versi 
più espressiva del Poeta, anche se 
la più delicata è « A fior di silen-1 
aio », Sfritta nel 1912) che il con-1 
ceffo della semplicità . della vita, \ 
quale fonte di felicità per le creo-j 
tura umane, trova la sua alferma-\ 
zione: j 
Volete mandrie? Dondolate an-

[dando 
così, due chiavi tremuU^ pendenti, 
e voi vedrete pascolar gli armenti 
con mosse di campani a quando a 

[quando, i 
Volete sagre? . . . . . . . . . 

Voi, dai metalli 
delle posate risvegliarsi udrete 1 
l'albe festive delle vostre valli. I 

I Uo detto che lutto della monta-
I gna cantò il Bertaèchi. 

Il torrente impetuoso, che sgor
ga dalla remota alpe e si placa 
nella calma del mare. 

Il lago, ove 
s'immerge nella, mossa acqua TO-

fmità 
l 'Alpe che ignuda e assiderata 6ta^ 
quasi chiedendo un palpito-di vita 
nei grembi d'una sua profondità. 

/ fiori, le poesia del inonte. La 
cappelletta disadorna, che la j/ia 
natura accerchia di neve • , 
perchè quel bianco la serbasse pura^ 
perchè l'angoscia di chi più non 

f crede 
sapesse dove ritrovar la fede. 

Nessuno meglio di Giovanni Bert. 
tacchi ha saputo leggere nell'anima 
del montanaro, comprenderne i si
lenzi nei quali si chiude, che non 
significano indifferenza, bensì tor
mento che gli deriva dalla dura 
fatica di ógni giorno per strappare 
alla montagna i doni di,cui è avara. 

« Egli vive le sue montagne e .vi
vendole le ama, e amandole le go
de e Ze soffre. La vita non concede 
le grandi passioni senza solcarle di 
tristezze profonde; l'amore non è 
senza dolóre: un. rivo di lacrime 
inavvertite cola assiduamente dalla 
stessa candida gioia delle idtime 
nevi ». 

Nessuno meglio di Giovanni Ber. 
lacchi ha saputo cantare la monta
gna nelle sue luci e nelle sue om
bre; esaltarla non solamente nei. 
ftuoi aspetti fisici, ma anche in ciò 
che essa ha di più suggestivo-e di 
più profondo. 

E della nostra Sezione Giovanni 
Bertacchi fu sempre un amico fe
dele e devolo, ne vi fu appello al 
suo cuore per un'opera buona che 
rimanesse inascoltato. Tre serate 
egli lui offerto ai nostri Soci^- cia
scuna delle quali fu un inno .su
perbo e magnifico alla spiritualità 
della montagna^ , 

Il 12 maggio. 1912, nel .Teatro 
dell'Accademia dei Filodrammatici, 
il poeta parlò sulle Luci e ombre 
dei monti, a favore del soggiorno 
gratuito in montagna dei combat
tenti feriti nella campagna d'Afri
ca. Il 4 dicèmbre 1923, sempre per 
invito della nostra Sezione, ne ce
lebrò il cinquantenario della .sua 
fondazione, riassumendone in una 
magnifica sintesi le opere realiz
zate dal 1873,fl! 1923. e le sue pa
role furono andic allora tulte^ un 
inno alla montagna intesa come 
fonte di energie spirituali, come 
tempio alle, aspirazioni nuove .del
le creature uthane^ 

Infine, la sera-del ì2rnaggio^93^ 
parlò ai nostri Soci sid, tènia «Di 
pensiero in pensier, di mónte in 
monte». Fu il^^mu'o.collpnuip.di 
un alpinista soUtariOi In lina sua 
ascensione ideale, con lutto .ciò che 
parli incontra nel suo cammino. E', 
la montagna che vibra intorno a 
lui, che lo stimola ti salire,^ a rag-
aiungere la vetta: «Tu/ ascendi; 
l'alto li aspetta. Al lembo degli ul-' 
timi pascoli soli lòrnati i rodo' 
dendri: dall'ultima tormenta e na
to un nevaio di più ». 

Ed ora la sua voce si è spenta 
per sempre. Il libro che ci aveva 
promesso fin dal 1929: « Voci dei 
paesi non visti e dei giorni increa
ti «, libro che ci avrebbe indubbia
mente offerto nuove fonti di...poe-
sia, •perchè la sensibilità delle crea
ture di eccezione si affina con gli 
anni, questo libro è rimasto tra le 
cose sognate, come è rimasto in
compiuto quel « Poema degli Al
pini », del quale già aveva com
posto alcuni bellissimi canti du
rante la grande guerra e che, se 
condotto a termine, avrebbe of
ferto un magnìfico commento alla 
tacitiana concisione dei bollettini di 
guerra. 

La natura alpina ha perduto il 

suo inerprete squisito, che sapeva 
comprendere e mirabilmente can-

-lare nelle sue incomparabili visio
ni, nel divino incanto delle sue 
luci, nei lenti ritmi di vita delle 
creature che nascono e muoiono 
nei suoi grandi silenzi. i 

Si è spenta un'esistenza nobilis- | 
sima che fu tutta dedicata ad esal- 1 
tare le creature è'le cose umili, 
semplici e buòne, perchè Giovanni \ 
Bertacchi • fu ' soprattutto il poetai 
della bontà, come squisitamente 
disse di lui il suo fratello spiritua- ; 
le, il professore Francesco Bartoli, \ 
nell'epigrafe dettata per' la chiesa 
che ne benedisse la salma: ' 

• • . nelle'altezze terrene 
•sentì e cantò tutte le più sante 

bontà della vita. ' 

Mario Tedeschi 

1(1° NÀTALE ALPl i 
Anche quest'anno, nonostan-' 

te le difficoltà che si Incontra
no per le attuali contingenze, 
la Sezione di Milano del C.A.I. 
ha voluto continuare la sua 
magnifica tradizione. 

All'appèllo inviato ai nostri 
soci e, simpatizzanti, è stato 
risposto con generosità e pron
tezza. 

Ringraziamo vivamente tut
ti gli offerenti dei quali diamo 
qui il primo elenco, sperando 
che II loro esempio venga sol
lecitamente seguito dagli altri 
che, per diverse ragioni, non 
hanno ancora potuto dimo
strarci li loro sicuro appoggio. 

1° e'enco ablazioni ejitinl 

Fontana Roux noia » 100,— 
Casoni ,Ing. France
sco » 

TansiiM lni<?. Iginio » 
Gasati Rfioechi Ing. 
a F » 

Banco di Rama » 
Goetz Franz '- » 
Rossini Ras, ' Anto
nio e Rita » 

FoKlifl, G.»'. Uff. Dr. 
Antonio » 

Saori'amoso" Sen. Ing. 
Guido » 

Società . An. Giulind 
' Ratti . » 
Barzaghi Rag. Ettore » 
Guzzi Cesare » 
Gruppo Ass. Duomo » 
Miigiiavaiera Pietro » 
S. -A. iMaipelli ' » 
Melzi Eschilo . » 
Marley Alma » 
Rigihini Ing. Paolo » 
Butti Ida Rosa » 
Oefrotti Rag. Giuseppe. 
Ponzoni N'unyJi? 
Olivieri Franco 
Albertoni Vìittório 
Casiragihi Ugo 

, 2 0 0 , -
900,— 

100,>^ 
50f,-
5 0 , -

100,— 

100,— 

lOOÒ,-

. 2 0 0 ; -
' 20O,T^ 

300,— 
50,— 
15.— 

200 , -
100,— 
150,— 
100.— 

3 0 , -
D.oni 

i.,V. 

Bartolomei Mimma ! 
Pugl ietti Walter . 
Murairi Cav. Giorgio 
Ghisi Cav. Camillo , 
Abbati-Oberdan B. 
Schiavio Leonida; 
Magistretti Luigi, 
Tamsi-ni Ing; Gino 

(1.0 versiamento) > 
MiOTit«f usco ' Vittorio 
Be.rtarelli Dr- Guido 
Fontana Roux^ 
Sohiavio Cav, Olindo 
Di VàHeipiana Dott. 

U g o - . , : , ; • , 
MinQrini Franco 
Moretti Gr.. Uff. 

Ettore .• - , 
Politz Manfredo , 
Ba'nco di Sicdlia 
F ; D . M . 
Lqinsoni Piero 
Galimberti Rag,: Au-
'r&Iio''\;/--^'-' ," • ; , 
DianrhettL Ing. Gita-
corno-! •''•." ;.•,'.... , '..•. 

Gfivazz.! D r . Carlo 
AlléSTiDf.. Ernesto 
Credito Italiano ' 
Mosca. Gr. ;Uff. O^u-
soppe.' • . 

TuTinolìi Enrico 
Marnbretti Rag. At
tilio • 

Goippadoro Prof. An
gelo e figli Giusep
pe e Fi'ippo 

Gerelli Gr. Uff.' Dr. 
Attilio 

Rovere Comm. Renzo 
Barco Gen Lorenzo 
Civita Angelo e Ren-
zia 

Banca Oomm. Ital. , 
Bedoini Rag. Piero 
Ranchet Ida 
Gallo Ing. G:iusej}pe 
Giù ssani Comm. Av
vocato Camillo 

Benni Sen. Antonio S. 
Marazzi Edvige 
Marazzi Massimo 
Cantoni Gen. 
Noli i-Anima 
Beiretta: Ettore 
Maroni Stefiano 
Patriniani Franco 

5 0 , -
100,-
100,— 

• 40,— 
20,— 

500,— 
1000,— 

150,-
1 0 , -

300,— 
250,— 
100,-

200, -
- 5 0 , — 

300,-
100,-
100,— 
100,-
2 5 , -

5 0 , -

5 0 , -
100,-
500,— 
500,— 

500,— 
50 , -

23,50 

. 50„— 

100,— 
1000,—-

500,-

200,— 
1000,— 

• 5 0 , -
• 10,— 
. 100,-

100,— 
200, -

2 0 , -
' 3 0 , - I 

1 0 0 , - I 
50,—I 
1 5 , -
18,50 
50,— 

La Mostra r. 
del pittore Abratè 

La Mostra di bozzetti alpini 
che il pittore alpinista accade
mico Angelo Abrate ha allesti
to nelle sa'e delia Sezione Mi 
Milano del C.A.I., è stata 
tnatwurata alla presenza Xdel 
Dott. Guido, Bertarelli, .Presi
dente sezionale, e dei Consiglie
ri "Cav. Mantovani, organizza
tore della Mostra: Boa. Metri-
monti; Magg. Contini; di .Viari 
consoci tra cui .il Comm.. Ma-
fio Tedeschi, illustratore del
l'arte del pittore alpinista.^ 

Nei giorni successivi è sfata 
notevole l'affluenza dei visita
tori, tra i quali i mppresen-
tanti della siampa cittadina. 

Legnondmo. 

Soci richiamali 
Gambaro Ercole. 5.0 Regg. Al

pini, Batt. Tirano, -iO.a Com
pagnia - P . M. 201-

Ten. Marzi Osvaldo, Intendèn
za Vi l i Armata, ComamUi 
Zona N. 1 - P. M. 102. • 

Poltz Alessandro, Intsirprcte 
lingua russa, Comando " -l.o 
Regg. Alpini C. C. R. - .P. 
M- 203. 

en. TaoUahue Luigi, 30.o AU. 
D. F. I l i Gruppo, 9.0 Batt. 
P . M. 95. 

Serg. Mago. Valli Lìiiiii,',.i)0 
•l Regg- Alpini - P. M. 201; -

Inaizionall, cioè furono notifìoa-
ti. Tali Massi sono:' 

1) Sasso eirratico di serJz-
zo ghiandone detto c< Sasso di 
Remenno », sulla sinistra della 
strada"-ch^o-^J e a S. Martino 
Vai Masjjjp ^Sondrio). 

2) Masso'tsrpatico in fondo al
la Valle di Eslno. Esinò sJupe-
riore (Como). ' 

3) Ma.sso erratico sojl fondo 
Girla. Lanzo d'Intelvi (Como) 

i) Ma-sao erpatico sul confìme 
del Ponte d! proprietà 'di Gir
la Matteo e di Granchi Luigia. 
Lauzo d'Intelvi (Como). 

5) M'nsa,i erratici in Pian dpl 
le Noci. Saaria (Com-i). 

6) Masso del Legnoncino. 
Sueslio (Como). 

-7) Masso- del 
Sueglio (Como). 

8) Masso erratico a Monito 
Piatto in località Lau. Tomo 
(Como). 

9)' Mas-so erratico a Monte 
piatto. Torno (Como)- " 

10̂  Ma.sso erratico in locali
tà Rosera. Tomo (Cotmo). . 

11) Ma.<*?o erratico in località 
Rezzen. Torno (Como). 

1?) Masso erratico in locali
tà Val di Corno. Torno (Como). 

13^ Pietra p«nr)ula a Monte 
Piatto sopra Torno (Como). 

14Ì Pii'tra-P'^'idoTnn in spriz
zo al Sa=fio di Pregxida- Valma-
dreira (Como). 
• 15) Il Sasso di Preg-uda in 

seri-'zo nietra acuta. Valmadre-' 
ra (Corno). 

16) Sasso di Pregiuda soora 
il Sasselloi ValmadTera (Como). 

,17) Sasso di S. Martina in ' 
seirnentino sopra In chiesetta 
di S. Martino v«rso Givate. Val-
madrera (Como). 

18) Masso erratico in località 
Rezzen. Valinadrera (Como). 
" Quest'anno, amcora ricr ini
ziativa del Comitato Scientifi
co del CAI milanese, il lavoro 

sizione o per dimensioni o per 
bellezza. • 

I massi - proposti per la no
tificazione di oonservazion-e 
sono : • . 

1) Sasso Cavallaccio. Ispra 
(Varese). •' 
.2) Masso di Frascarolo. Indu-

no (Varese), v' 
3) Sasso della Prescia- Casi

no Prescia (Comò). 
i) Piet ra del Lupo. Blevlo 

(Como). 
5) Pietra di Marola. Blevio 

(Como). 
6),Masso Monte Astelé. Tor

no (Como). 
-7) Pietra - Luna. Bellagio 

(Como). 
8) Pietra Lentina. ' Bellagio 

(Como). 
9) M'asso dì Monte Rplìblo. 

Bùsieio (Como). ' _ ' 
• 10) Sasso di Fabbrica Buri
ni. Fabbrica D-urini, 'Alzate 
(Como). • • ' 

11) Sasso di Formigarola. Val-
brona (Como). 

12) Masso di Valle Guidino, 
Besana (Milano). 

Vogliamo speirare che la pro
posta'deil Comitato Scientifico 
dol CAI di- Milano, per la se
conda volta iniziatore di >unia 
azione a - favóre dei • Massi er
ratici, veniga accolta e annog-
giata ond« siano salvati gli e-
semplari più caratteristici del
l'era glaciale. ' ' 

N E C R O L O G I O 
A -Novara H ' 13 novembre scor-

fif. eerenamente spirava \\ oav. dr. 
-ing. Giovanni Battista Vercelllno, 
d'anni-07, di Armeno, len colonn. 
di complemento d"gll Alpini, capi-

Sottosezipiji,e C.A-I 

Scarponi milanesi 
L'attività alpinistica eBtlta 

è stata, malgnadQj 1 t«mipi„ paa" 
ticolarmeinte notevole. *" 

Unja comitiva di soci, con e 
ci^po il Presidente, ha com,piu-
to escuTsioni nel'"Gruppo Or-
tlesr-CevedaJe, con tappe nel -va 
r i rifugi del C. A. I . di Millano. 
Altro gruppo ^W'^recava nel 
Gruppo Odle, csegnaendo varie 
escuTsioni nelle * zone' circo 
stanti- " '•' ' , " * ' " ' " 

Il caro socio Nino'Oppio,-con 
Bnamahi e Bozzoli, compiva la 

tamo per mento di Rucrpa lOIa- prima ^ascensiIotife"'d'eIla-parete 
1918), decorato al valor civile, so- , . . p ^ : -̂̂  C|ai-„^-„ „f^ 
do dri O.A.I , MiKinr». L'annuncio ^ ^ ^ J^n'ì^lr^lT J^l^l 
è S'alo .dato a tumu'.arione avve- Gruppo deU Adamello, invano ini*n. adempiendo la VDJont&. del
l'Estinto. . ' . , ! . '; 

l'I nositxo giornale; che' aaino-

precedentemèntè^'teintata da al
tre-cordato.' '; -, " ^ - • '. 
• Nel mese di'setitàiibfè'sl oom 

vera-vM lo Scompars-. fra 1 propri piva felicemente la gita socia-
amici più affezionalti, è partico-' lo con numei'osa partecinazio-
lapm~t:nte niddsiorato- per questa ' ^o ah che femminile, in vetta al 
perdPa, ed esnrMno a tuUi i Resegone. Diversi altri gniiopi 
frJ!r.^,?i^ IL'J^'tì^'lfJr es^gìHvamo escursioni e saala-le. proprie sincere condog.M'Onze. 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" 
Sottosezione C.A.I. - MILANO - Via Torino, 51 

PAEIITE H B^OTA 
airUificio postale più comodo 

'per Voi, versando l'importo 

sul conto corrente postale 

C A I . Sezione di Milano 

N. 3/18 866 

INI /AT/M. L m 
in Valgardena 

So l 'attuale stato di emer-
gienza, ed in particolare le re
strizioni all 'uso delle linee au-
tomobiWstiThe extraurbane ci 
hanno costretti a rinunciare 
alla progt'ttata manifestazione 
di S. Ambrogio e della guai*» 
già fac-emmo cenno, la Diirezi'o 
ne ha imsistito per l'organizza
zione delle settimane sciatorie 
che avranno luogo nel periodo 
delle ferie natalizie. 

E' stata prescelta Pian Val
gardena, già nota ai soci per 
esseirvi stat i ospitati l'anno 
scorso nel periodo di S- Am
brogio. La Siccità sia'^dcHa lo-
oaliti'i che dell'albergo che ci 
ospiterà è stata fatta teinendo 
presenti le restrizioni in atto e 
mielle previste. Infatti la loca 

tass:a di soggiorno, il servizio 
ed 11 riscaldamento. • 

La Direzione si riserva dii 
prendere in considerazione, li
mitatamente alle disiponibilità, 
le domande di parteoipazione 
a periodi diversi dai due tuirni 
pirevisti, corno si riserva anche 
di esaminare, eventuali riahie-
ste di soggiosrno limitate ai 
giorni d'ai 24 al 27 dicembre. 

Le prenotazioni . si ricevono 
in sede nelle sere di martedì 
e venerdì, dalle 21 alle 23. ed 
ni s<àbato dalle 15 alle 18, e 
devono essere accomnagnate da 
una oapan^-a di L- 1O0 per oi'a-
ecun turno e par ogni parteci
pante. E' consiRintita l'iscrizio-
no a due turni . , 

Coloro che-.s-l trovano nella 
possibilità di usufruire delle 
riduzioni di viaggio F-I.S.I. per 

te vàrie sulle 'cinSe dellf» nosijrc 
Griigne.. - / . -r 

11'camerata P . I. Luigi Ma-
pellK rassegnava le. dimissionv 
d a TOETgente'ra'Sottose^iione per 
riohlamo «ll^ armii, e. su pro
posta del Consiglio, la resnsien-
za , veniva assuntia dal Presi-
den!Jq,de1,.r)oppla'Yoro alninlati-
00, oamièrata.tFiwE. FramcMoo 
da Col.; . .ne.-

(V-i . • '" . . . 

NDtiziario della F.I.S.I. 
Cadati in xombattìmenlo 

' Sono croicam'*ntc cadtitì in 
combattimento ' Bortolo Zanetel, 
malestro di sci'«è tì-laromo Violi 
dello « Sic'i Bologna Corno alle 
Scale »•• 

- - - ' m j ' ' • "• • • ' - . " • -

nomina . ,, 
Il {ftn-ntì.-^Enf.d -Caveada è Sta

to 'nomi-nato Presidente del Di
rettorio provinciale dell'i F. l . 
S.I. d'i Cremona'''Tri"RnstituzJo-
ne di F-rauco CanpellpttJl, di
missionario perchè ' i-ìchiamato 
alilo aiTfti. ' , ' " ' ' 

1. cronometristi deUa F.I.S.t. 
In seguito 'tal la^''riforma del 

servino rrofióm'etrnfiri'io, i , rro-

m à _ p u ò , ^ e ^ o r e ^ r a g g i u n t a _ c o n l - , ^ i - 3 ; " , , , - , ^ v r < ^ r o ^ ^ ^ ^ J i , ^ l ^ , Zf^l 

serviti da autolince; la lbcrso ^^e"^ Società al ffne di potere 
' giorni j-rima) eolla Presidenza ' -vrinei-all T^renderfiTinrl in fmrzri 

Trasporto b'bliotecia 
t - , . . . - ' ' , , — - , . . , -• , l i t . 

La Direzione sarebbe grata 
a un socio che con mezzi proA 
prisi assumesse di trasportare 
anche aradualmente i volumi 
della biblioteca sociale in quel-' 
che località fuori Milano. , i 

i massi er ra t i 
dei tre Laghi 
Nel 1915, per; opera del CAI 

di Milano, veniva puibblioata 
lu.na mon,cgrafia sui « Massi er
ratici » della regione dei, t re 
Laghi, ricca di fotografie e idi 
carte topogtafìohei 

Dall'-opéra che incontrò , il 
plauso e rapprovazione degli 
studiósi ed intellettuali del 
tempo,- - si,-: de-diusse', un _ elemcq 
dei più notevoli ((Massi errati
ci», che, mediante pratiche 
svolte pire-sso la Regìa Soprain-
tendenz'a ai monumenti antichi 
di Lombardia, e presso la De
putazione provinciale di Como, 
vennero dicliiarati momumeniti 

sui Massi erratici viepe oom-j 
pletato con una schcda.tu.Ta si-1 
stematica di essi, 

A circa 130 ammontano i j 
prinic'ipali massi erratici cono
sciuti nella regione del Vare
sotto, della monta'Sjn'a^ coma
sca- e della Collina comasca e 
milanese, cioè nella provinole 
di Milano, Varese e Como. 

Molti fra tutti questi pur bel 
li ed -interessaiiiti, ancora non 
sono stata notificati, e peirciò 
sono in perìcolo di distruzioinie, 
pericolo molto _ aumentato per 
le costosità dei trasporti, che 
rendono conveniente l'utilizza
zione com'è materiale, delle pie
tre in luogo. 

Questa sorte sta sulìcndo rur -
trop{p-o Un ma.q-niflco (( 'errati
co » di seirizzo ghia.nidotii» pro
prio in questi tempi pesto al
l'Alpe delle Ville wil S. Pri.mo 
(Rella-giò) è tale matcriole ser
virà per la costnizione di una 
chiesa a Seregno. 

Appellandosi alla lesrge del
la protezione; delle bellezze na
turali, promulgata il 29 giugno 
1939-XVII n. 1497 che nell'arti
colo primo dichiara: n Sono 
soggette alla presente leqqp, a 
causa del loro notevole intere,'!-
se pubhHco : 1) Le cose immo
bili che hanno cospicui caratte
ri di bellezza naturale o di 
singolarità geo'ogica», propo-
nìaimo ,che nuovi massi erratici 
veni.Erano sa",vati p c c h è resista
no con gli altri a testimoniarD 
i meravìffllosi fenomeaii della 
sioria della terra. 
• Sono i più notevoli o per po-

tà che presentamo i percorsi, , „ . . . , . ^, , „ ,. ^ „ „ ,, , 
, , . , , - c> .̂.i-,̂  . , *,_. .,. _. i . .„ . ^„p]^, (jp^if^xiTonria o-mrisQizno-

ne, secondo Hi elenchi che ver
ranno fit-aibilitl. ' ' 

D'nominazioni soàaìi 
T-e Società costitmite o da co-

prescelto è d'i quelli ad aper
tura contimiativa, per cui non 
è soggetto al divieto di aper-
tui''a preannunciato per gli al-
ber-i,'!!! a carattere stagioinale. 

L''\U>erqo Stazione cbe SI 

usufruir*- delle dette riduzioni. 

Orario della sede 
In considerazione delle attuali 

cnntingonzp, allo scopo di p- rmet - ' "Ht i in -s l . c'bp i n i endono tatito-
" Inrsì a l . n o m e di u " c o l u t o in 

""ifTi'ii.,0 nfir la Rivoluzione, 
uK-Hint-nni* nnu, . ° " " « ^ ^«-i ^ ^ "^t^^" roViprànperta "oltre ohe '1"^-'Oo ob^-(ip.^'^ il n>„ev'entivo u n albcTffo di lusso, n o n UIL qucbia r Miid . ipiuu, o n u lAti. , , , „ 
.n Hi , .^ .=, .no- /li m,n,iiP nelle sere di marledì e venerdì, n ' i lb n<.ta a l la F . T. b . T.. unen -

nncbo nel pomeriggio del sabato, ''->, -^ re lat ivo c u r n o i i l m v i t ae 
dalle JT) alla 18. 

o<=oitcrà ò e i a ' a molt i di noi ,""•'• "' ^"«^ '.'̂  frequenza della se-
s imr .a t icamonte noto . Senza es-it"-. la Presidenza Ha deliberato 
s e r 
m a n c a di n e s s u n a ' d i quelle 
comodi tà che sono inidìspensa-
bili pei u n soggiorno inve rna 
le in m o n t a g n a . E ' r i s c a ' d a t o 
a te rmosi fone . N o n d u b i t i a m o 
quindi che coloro che v o r r a n 
no p a r t e c i p a r e a ques t a n o s t r a 
manifestazio 'ue. se ne C o v e r a n 
no p i e n a m e n t e soddisfat t i . 

L ' . i t t iv i tà snort iva. ne l la zoin.a 
è fra lo più in te ressan t i e sod-

Quote sociali 
del raduto. 

1: maestri di sci 
E sta to d i r a m i t o l 'elenco R g ' ' 

Non f sirnpaliro che ogni tanto -'frtrnrito d ^ i ' - n w e s t r l - d i • P(Vi-r^ 
di p a t t i n a c g i o , c h e cont iene 
?'->2 norninativi . dPi oual i un 
H"f>n 'niiTnf>iro si t r o v a a t t u a i -
mente, a l l e a r m i . 

d'Rfnrentii • v i sono m,ete sem-i 
plici e facil i , come vi sono gì-
te di srrande l ena cosicché tut
t i no tnanno a l i m e n t a r e la loro 
piass'one s p o r t i v a come megl io , 
vorr i inno e sa-nranno. Inu t i l e | 

la Presidenza debba sollecitare ì 
soci a compiere quello che è il 
loro primo ed elementare dovere. 
All'inìzio dell'anno ventunesimo, ci 
i>ono ancora del soci {e sono sem
pre gli slessi ritardatari impeni-
tmll) che non hanno ancora prov
veduto a chiudere il loro conto re
lativo all'anno .precedente. 

Non deve essere molto, difficile 

Tariffe per leàoni di sci 
Dal f.o corrpntc vanno in vi-

ffore Ip^spmienti-tariffe per.l'e-
zirjni d'i sci : ' 

Lerìnvi rolìetìive di' i ore 
rn'nrnnlicre: 1 le-^'one L- 25'; 
r, In-'ìnni T,. inO; t?, lezioni Li-scpiuVre a dettagli perchè la comprendere come nel tempi ai 

Val Gaid'ena è ormiai tmpno tuali il nostro Gruppo nonpuò tnl-l • io'\ \ '• 't isn -Piv 
celelire e conpseniti da tutti,?erare i soci poco liillgentl, e che ''« ^•'"- "^ ie'"oni i,. i . i ei 
«oloro che o r n V " " f̂ m^nta-
•'-'n,a, sia estiva che invernai^. 

Il soffc-iorno è suddivido in 
due turni, come si <> •semniro , , . , ,. 
n o t i c a t o : dnl 2^ ni 31 dirompiP"** f^^ assegnamento ed oanu 

• t'>«=i'""Tti' dcll.o F T S. T tali ta-le neces-,itii di rossa non consen- \ ' ^" " - ' ' ' ^ \ , ' : , V ' j l . ^ 
tono a nessuno di fare i vroprl\^^''<>J^'^''"%rX"^9l^Tnt^' 
comodi. Il pagamento delle quote ™"^**' -̂  T.. 20 «0 ,15>0 e IM. 
so^ciali è l'unico cèspite su cui si 

h^e 0 dal 31 diceimbrc al 6 no deve comrilere senza sollecita-

ffenm'aio. 
zioni il proprio dovere se.vuole che 
la vita del Gruppo non sia resa 

Le quote di p'artecìpa''inne, ^j,-, difficile da o^farnll che non 
eiirluso" viairrgio sono sinh-dìie i i,usslsterehbero se ognuno si ren-
rnme appresso: Soci Fior di aesse conto di questa elementare 
Roccia, in r a r i coi pacrnmenti, necessità 
L. -455 per turno completo; 
iscritti CA.I. . O.N.D., F.I.S.I. 
L. -iOO turno completo. 

Nello quote suddette è com-

N O Z Z E 
11 ffiorno 4 novembre, 11 socio .'Vn-

srplo Stucchi si è unito in .matrimo
nio con la signorina Giuseppina 

presa la pensione completa, la Panzeri. Ausuri e Icilcitazioni 

Lciouì Ì7ìdiv'diiaìj : un 'ora 
L. 10: mf^'za crionnjnta, L. 70; 
un'i frifirnntq L. 110. Pei t-c^e-
rnti (1̂ ,11 a TT, T e; T ri sp et ti Vii-
m—t.- L. 32, 56 e 88. 

P ° r oemi nprTMia'-lin nii'i la 
thriffa- a u m e n t i di L. 10. 

Abbonamenti stanionaU: un 
alitionnmpnto L. .500; pei tesse
rati della F. T. S.-L- L. Am. 

Quando è i.stituit.a una «clas
se r e r bìimbini », il ,prez70 del
le lezioni non può supprar© il 
50 per conto • delle tariffe so
praindicate. 

«exi 

M O N O G R A F I A (escurslor i ist ica)- N. 232 
/ 

Monte Bisbino 
( m e t r i 1325) 

Popolarissima montagna che 
6l alza sul Lago di Como, con 
ima conformazione boscosa e 
pascollva lalquanto complessa, 
a causa dei suoi numerósi co
stoloni. Alcuni di questi si 
6Pro|ondano sul Lario tra Mol-
trasio e Cernobblo, altri s'ab
bassar o in direzione di Chlas-
Bo e della Valle "di Muggio in 
territorio ticinese. 

La cima, già frequentata per 
u n Santuario della Madonna 
eretto sulla vetta e che fa cor
po con un modesto alberghet-
to, è apprezzata soprattutto 
p e r il panorama di una, va
ghezza sorprendente; sotto si 
stende la cit tà e H porto di 
Como, li lago con tutt i 1 suoi 
particolari, 1 graziosi villaggi 
del Mendrislotto e del Vare
sotto; più lontana si scorge 
Milano nel mezzo della ster-^ 
mina ta pianura lombarda che 
verso icrlente is'- perde nelle 
nebbie. Sono degna cornice del 
quadro, da una par te i vapo
rosi profili dell'Appennino to
sco-emiliano, dall 'altra la po
derosa catena alpina, domina
t a dal massiccio del Monte Ro
sa. Più da vicino s' ammira la 
bella massa del Monte Gene
roso con gli alberghi e la sua 
lunlcolare e H dirupato Sasso 
Cordona, 

a) Da Oernobbio per il ver
sante Sud. — Gli itinerari che 
partono da questa gradevolis
s ima località di soggiorno, le
ga ta a Como da una ta'.amVia 

le dai battelli ohe solcano il 
lago, sono diversi : uno è rap-

I presentato dalla sti 'ada mili
tar© che passa dagli abitati di 

I Stimiaiio, Casnedo, Stomaino, 
R'Ovenna e dalle baite di Len-
no, di Loearno, di Madrona, 
del Cucco, di Garzeglio e di 
Pielì'a, con amo sviluippo di cir-
oa> 17 km.; l 'altro è dlato da 
U'P'a mulattiera e da' U'U sen
tiero che si stacca nei pressi 

, del cimitero di Casneido e ri-
j monta il costolone meridionale 
Itoooando le baite di t)oello e 
j di Barcellbini; però l 'itinerario 
i più frequentato e segnalato con 
j cura da tre bolli rossi e dal 
IN. 1 in campo rosso e giallo 
• è il seiguente ; 

Dalla pi:az2!a di Cernobbio, 
I dove termina la traYnvia di Co-
I mo, .si prende la stra^da che 
costeggia il torrente. Greggio. 
Al primo ponte ei piega a de
stra e si. percorre la Via XXIV 
Maiggio. Dopo una eutrva in sa-

i lit'a e precisamente sul fianco 
i diel Ricovero di Santa Maria 
dolla Pace, s'infila la selciata 
Via Par la i e, al primo crocic
chio coni fontana, si svolta àn-
corta a sinistra g si sale a un 
trìvio. Si prosegue a destra per 
la Via Monte Grappa di Sti-
miànico fino a incontrare ' la 
carrozzabile, indi per là strada 
dì sinistra ci sì alzia versò la 
chieda di Ca.Medo. Un poco pri
ma del sagrado si appoggia a 
destra, poi a sinistra e infine 
ancora a dèstra fino ad inaro-

ciare la carrozzabile- Scavalca
to un torrentello su di «n pon
te, si abbandona la strada sel
ciata e si prende a sinistra 
U'na più stretta e ripida accor-
oiatoìia per ritorna-ire sulla via 
dianzi abbandonata. Giunti al
l'Osteria Fras ina di Stomaino 
s'inTila la via .Colondiate, gi
rando a destra, si scavalca 
'dapprima un corso d'acqua, 
poi se ne risale il corso e si 
giunge a Bovenna, m. 4-42 
(ore 0.45). Si segue la stretta 
Via dei Notai, si attnavcrsa la 
successiva piazzetta cOn fonta
na e. dopo la Via Segantini, 
.-'infila la mulattiera di sini
stra che-si sviluppa t ra le or
taglie, i coltivi, i . vigneti e i 
radi castagneti in direzione 
vieU'AJpe Scarone, m. 576 (ore 
0.15-1). Lasciato a , sinistra il 
sentiero per il Buco della Vol
pe, ai continua la marcia al; 
l'ombra dì altri castagneti, si 
trascura la diramazione di de
stra e con veduta sempre più 
ampia sul lago, si riesce alla 
f:,ts in Colzaga. .-a scavalca 
in seguito un co*it.i cine con 
fabbricato e si giunge a.\ Monti 
"Madrona, m. 850, gruppo di 
baite in bella posizione nel se
no di un awallamento (ore 0.45-
1.45). 

Di qui la -sti"ada si svolge, 
con fondo a lastroni, sul fian
co della Valle del ^&ns^\o, 
parte superiore della Valle del
la Colletta, con vista della vet
ta del Bisbino e porta prima ai 
Monti Albero del Cucco, m. 90O 
c e ^oi. con u,n lungo traverso 
.a mezza co«ta, alla Chiesetta 
di San Carlo, va. 1012 ,(orÌB 0.45-
2.30), dove si stacca la strada 
per l'Alpe di Garziegallo. 

Da quest'oratorio la strada 
s'innalza con maggior penden

za, incrocila la strada milita
re, passa al disotto dell'Alpe 
Piella, dirama un tronco per 
la Ca Bossi, si svolge ripida 
ed erbosa nell'abetaia, interse-
op -ìin'C'Ofa una Volta la carroz
zabile e, t ra larici, abeti e qual-
dha pino, da poco messi a di
mora, compie una lunga tra
versata in direzione della Vi7;a 
<Leina(i (che sta t ra gli abeti, 
su di iin costolone, dal quale 
si godo una helliseimia veduta 
della catena alpina, dominlitià 
dall'imponente e scintillante 
massa ghiacciata del Mont«' 
Rosa e dei suoi satelliti ini-
noril. Lasciata a simistra ' la 
rasiermetta delle Guardie di Fi-
nauzà Ci si alaa lungo il cre-
stone in direzione del Santua
rio, sulla vetta-del Monte B i 
stoino (ore 0.-30-31. - , 

bì Da Moltrasio per il ver
sante orientale. — Diversi sono 
i sentieri che solcano i valloni 
che sfociano dai fìnchi del 
mante in direzione di quest'a
bitato: uno sale ai Monti di 
Lenno e con ampio giro si por
ta alla Colmine d/i Bugone do-' 
ve s'inizia la cresta orientale 
del Monte Bisbino; l 'altro pas
sa dalla Madonna di Borasoia 
e dalla Cascina del • P iano -e 
mont'a direttamente por il co
stolone boscoso; il terzo e per 
giunta il più comodo, è il se
guente: da MoUrasio ci si por
ta al cimitero, si attraversa l'a
bitato di Luscisino, si s a l e ' a 
Vighinzano p si riesce, piegan
do a destjrà/ua quello di To-
snaccó. Di qui si alza una tor
tuosa mulattiera la quale pas
sa dalle Cascine Lingim, si
tuate' èu di u n a scaaipiata roc
ciosa e raggiunge le numerose 
baite del Monte Liscione,- m.- 704 

(ore 1-30). La strada prosegue 
poi lungo il co-stolone boscoso 
versò il Cassinello e si divi-tle. 
Oìiclia di destra ooirtduce alle 
baite di Monte; quella di sini
stra continua invece sul fian
co di un vallone che poi at tra
versa, allo scopo di sormonta
re una costola e di portaarsi, 
per i sucoessivi avviallamienti 
al Culmine dei Bugone, m. lllfl 
(ore 1-2.30; osteria e oasermet-
ta d i iuna brigata di Finanza). 
Da questo valico, a cavallo t r a 
i l lago e i vallonii che deflui
scono nella Valle di Muggio, 
ci si porta a una vicinia de
pressione più "a ponente (me-
•tirì 1126). ove sono, imipianti di 
tetleferiche, indi 'si cont^ìniia sul 
versante settentrionale della 
costiera (per evitare lo scaval
camento della quota 1222) e si 
giunge alla Ca Bossi, m. 1180. 
Dalla ^ selletta, lambita dalla 
strada militate che, sale da 
Cernobbio, si continua lungo 
la cresta, per le tracce di scn-
tieiro che adducono alla vetta 
del Monte Bisbino (ore 0.45-
3.15). 

. e) Traversata d^I Monte. Bi-
^b'no a Casasco d'Intelvi e a 
Schignano. — !^ una lunga e 
riposante t raversata . per cre
sta, con una varietà infinita di 
liclle vedute- 'Da,lla -vietta si 
scende per l'erboso creetone 
'arienfcal-e, lungo le tracce di 
sentieiro, alla Ca Bossi, m- 1188. 
Per la s t rada più al ta si attna-
yersa' il versante settentnìonale 
della quota, 1222 e si riesce pri
ma a una selletta, m. 1126, 
"con baitello}c<fagigeto e impian
to di teleiferiche che trasporta
no al lago il legname tagliato 
mei valloni che Scendono verso 
la Valle di Muggio in territo
rio ticinese, e poi alla Colmine 

del Buqone, m. 1119 (ore 0.30) 
dove s'incontra un'osteria e la 
oasermetta di una brigata di 
Finanza.' Di. qui, lasciiata u. si
nistra una strada che scende 
verso il confine e a destra quel
la che c o n d u c e ^ Moltras-io, si 
porcorre quella chcdiallia ca-
aeirniett,a si addentra nel bosco 
ceduo e si oontomìa il Poncio-
ne della Costa. Raggiunta la 
cresta si sicende lungo il muro 
é'sefcco che corre sul ladorsale 
tra i faggi, e si arrìva all'Alpe 
Crinco, che si affaccia al Lago 
dì Como. Proseguendo per la 
costa boscosa ' si tocca' dap
prima una larghissirtiia deprèBr 
sione con ricovero, dove arriva 
la larga mulattiera di Urlo, 
poi il baitello della Colma del 
Crinco e la casermettà dei Mu
retti {ore 0.451.15). Per prato 
si sale al lora alla croce' sulle 
falde del Monte San Bernar
do, dove si stacca a destra la 
strada che - scende a Garate 
La ri 0* e quella ohe conduce al
la Colm'a del Roccolo.. Si pren
de la mulaHiera di sinistra, che 
s'interna' nel bosco e attraver
sa In salita i pascoli con 'gi
nestre del Monte San Bernar
do, per portarsi alla' selletta 
aperta taa . le quote 1351 e 13"" 
di questa cima (ore 0.15-1.SO)-
Dall'intiaglio si scende a destra 
tua L faggi e 1 cespugli e con 
lajcgo giro alla testata del Qua
glio di Binate, sul versia/nte set
tentrionale,, <Jella costiera del 
Monte San Bernardo p occi
dentale del Monte di Binate, 
ei arriva ad.' una terza Caser
mettà sulla costola del monte-
La strada, da questo' punto, 
prosegue a .mezza costa t ra i 
pascoli, con veduta sempre più 
ravvicinata del Sasso Cordona, 
plassa dava;n'tii alle stalle e- ai 
aaisolari dell'Alpe di Binate 

(fontana) e sbocca alla Colmai 
di Binate, m. 1125 e. (ore 0.15-' 
1.45). Dal cosidetto Casino dei 
Signori che sorge al valico, sii 
prende il sentiero di sinistra 
il quale si mantiene alto, sul
le piendici occidentali del pog 
gio erboso, quotato metri 1158, 
e si arriva alla Colma di Schi
gnano, m. 1135 (ore 0.5-1.50) e 
ai, piedi del Sasso Gordoin'a. 
Dalla croce dì ferro posatia sul 
valico, si abbandona finalmen
te il versante della Valle dì 
Muggio, lungo il qu'al'e ci si 
ena fin qui tenuti e ci si alz'a 
sul, disiplu'vio della Valle d'In
telvi^ peir una strada militare 
dall fondo erboso, fin sotto l'o
rigine della cresta roooiosa del 
Sasso Gordoha, pòi si scende 
con dolce pendenza a d ' u h bì
vio- Sì trascura la s t rada • di 
aìinistra che conduce alla Col-
mia di PraboUo e si scendie a 
destra, con qualche svolta nel 
bosco ceduo fino ai ripiani del-
VAipe Traversina, m. 975 c-
(òre 0.30-2.20); Sì ,lascia, a cTe-
sitna la strada ch'e isbn larghi 
giri scende ad À-vriaeicio (fra
zione di Schignano; autocorrier' 
ira per Argegrio), e si continua 
per quella di sfinistra. Questa 
strada pianeggiamte jpiassa sul 
ponticello del Bisurco, Che qui 
hia le sue sorgènti, si, porta in 
vista del Lago, dì Como, con 
l'Isola Comaciinà, la Tremezzi-
nia e la Pianta di Belagio, (nel
lo sfoiido il ^^n te Legnane). 
Làsóiàto allo spalle il Sasso 
Cordona, la s t rada sda'vialca il 
costolone dal quale si diparte 
la cresta die culmina con il ca-̂  
ratterìstico pan di. zucchero, 
sul quale sorge la chiesetta dS 
San Zeno, e con veduta delle; 
dirupate Cime di Foiorina ohe' 
si crogono di fronte, al di, là 
del Lago, di Lugano, e del Piz

zo dei Tre Signori e della Gr'-
igna Setten't'rionale, si arriva al 
bi-vìo di Erbomie e dell'Alpe di 
Casasco. Si attraversa in se
guito il solco della Valle d'i' 
Brone, si scendo lungo le pen
dici boscose del Pizzo de-la Cro
ce, sì paesia dalle case di Pru
da, 'Si superano duo vicini av
vallamenti e t ra oastapfneti e 
fiaggeti si giunge a Casasco 
d'Intelvi, m. ,822 (ore 0.40-3), 
dalle case poggiatei con leggia
dria', su un cG'Stope del monte 
(autocorriera ' per San Fedele 
d'Intelvi o per Arg'egno). 

Dott. Silvio Sagllo.-
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RIEVOCAZIONI DELLA GUERRA IN ALBANIA 

j l Swnte Strapazzo!!... 
1' < .f.ioe • • • ^ 
• • "f rt - ' 

- •' L'atàqcarro ii fermò dietro \ pini operanti in' quella'zona, 
ai bastioni di Teifeleni, perchè il capitano Trotti. ^, 

[.le , ,baitene [greche .stavano] Passavano in cielo cinque 
, bombardatilo il tratto di stra' ' bombardieri inalesi che Cascin-

.;• da che^ unisce questo paese a.rono cadere svariate bombe, le 
Dragott^-i Traballavo da •varieì quali finirono nel detto della ore su quel' gigantesco « Lan-

v eia •»,- che m'aveva iìnbarcato a 
. Tirana:~ero destinato alla 27.a 
.. BatleriaiAipina del Val Tana-
;r. yo,' in posizione sul Colico, al 

, oomtifMfo del Gruppo Pizzi. E-
,, rano con- .m** due 'tenenti^ de-^ 

gli alpini, lombardi, entusiasti 
.-, e chlMchieroni; uno di loro 

". eadde iswi Trebeshinj; un te-
•nenie dei arar^atierii romano, 

. altissimo,.^t<fran narratore di 
, conquiste femminili: lo rividi 
. al termine, delia guerra a Va' 

tona, gaio^eiiTubicondo tra due 
Veneri pandemie; davanti, col-
l'autista, sedeva un maggiore 
di fanteria dalle, va^le propor-

. ziotU,^ un poco fifone.. 

Appena cessò il fuoco il pode-
' -roso « Lancia » 'sbucò fuori dai 

bastioni e si buttò a grande an
datura, ruggendo, hw.go'là Vo-

' jussa. Avevamo- appena', altra 
versato un'ponte in ferro, che 

• una granata venne a scoppiarvi 
.tra le ferraglie con vn^,rombo 
frasta/aliaUì di sibiH.-Erà il pri
mo urlo dì Marte che io' tidivò. 
Un'altrcb sventola arrivò a de-

V<o}us,$a: le acque.'turbinose, 
sollevandosi in altissime .colon-

Era sriunto.il suo turtu),-io acque, al fango: era-un grigiore SelvinO: Bice, Falcone, Selvi-
uscii fuori della tenda. Una infinito'setiza verde, senza bat-^no; Valcava: Valcava; Zogno: 
formazione di velivoli inglesi UH: solamente la vampa di um ~ " 
sorvolava Tepeleni, segnò una no-f^o pezzo occultato e lo 
gran curva, si diresse verso di schianto'nerosav-guigno di un 
noi e. lasciò cadere il suo ca
rico di bombe cheandò a scop
piare molto in alto, sul Mali mia 

quei diffuso velame cinerogno 
lo. Il- pomerìggio, guidato dal 
postino, salii verso la batterìa: 
Il primo saluto delle c''^P^ ̂ '^'f''' 

Scìndeli, mentre erano state 
certamente -aagiustate per le 
batterìe del ponte Dragoti. Te
peleni'. {spiccava suUa gialla 

colpo in arrivo rompevano ogni 
tanto la mal^covilca monocro-
•^'•^ ' quasi' tre Ifnprowise di 

Voju^ssa con le sue mura di-1 ces Antigonenses .fu una schea-
rute, sirapiombanH nelle acque ' già che ronzò,a pdca distanza 
torbide. Quattro case e pochi 
muraglioni sconnessi rimango
no dell'antica Antìgonea e desi
la ricca città nativa di Ali Pa

ne, formarono una specie di scià, il cui serraglio ed i fio-
selva giallastra dalle chiome^riti giardini all'italiana l'av-
luccicanti. ohe svanì subilo, venturoso Byron descrisse nel 
scrosciando. Entrai col capita
no medico in una vasita te-ndd 
quadrata che serviv^a per le,ra
pide prime medicazioni'dei fe
riti. Ve n'erano due già benda
ti, stesi su di un poco di pa
glia: il più grave era scosso da 
lunghi brividi, aveva i linea-
menli del volto, olivastro ed af
filato, contratti ed i grandi oc
chi' neri 'fissi e trasognati, i 
panni tutti intrisi del suo san
gue eroico : -l'altro parlava con 
l'infermiere. ' Piovigginava, l'a
ria era calda ed umidiccia: in-\ 

lo u-Childe Harold ». 
Il'cielo pallido dava un'appa

renza eguale alle pietre, alle 

danai due, vibrata da un col
po da 100 con spoletta istanta
nea ch'era venuto a scoppiare 
nel bel mezzo del fiume: una 
zanzaretta che aveva tutte le 
buone intenzioni di troncare 
giusto àiVìnizìo le mie espe
rienze belliche. 

Nino Zoccola 

fliberglii di montagna 
attualmente aperti 

, . , , . , , . , Per opcortuwa norana,-ptilb-S.GiMseppe: .Alpino, Tagliaiter-
travvedevo pocìn alberi storti, buchiamo l'elenco degli alb€«r- ro; BimascO: Alpi, Posta; Ri-
una rovma triste e le acque j^j ^j^j ^ località mcMutane metlla: Fontana, Monte Capio; 
nonfie della Vopissa, gialle, mu- aperti nell'atitftale periodo e ri- Riva Valdobbia: Molate Rosa, 
Iman ti. furibonde come la bai- j^^^jj^^si ^1 Piemonte eid alla Valsesìamo; Scopello: Del Cer-
taqUa da cui scendevano. A ^ ' , Lombardia riservandoci'- di vo. Monte Rosa; Varallo: Graip 

to da due alpini, l altro portato ,. ^^^ Venezia Tridentina. . 
in barella. Quello che dovevai •" • • 
essere medicato per vrime s' ri-\ PROVINCIA DI TORINO. — 

'volse al'dottore e disse: nCuri Aia di Sf-ura: Martlnengo. Mo-
.**/. :.., „^„ „„>7^(t ^ ^^^^sV-rima il mio compagno che ne derno; Bardonecchia: ,Bardo-
stra, tn vjia^vadelta, a poca , ^ .^ bisogno di me- Io non nwchia, Savoia, Tabor; Btwso-

ho niente». Questa frase sem- Uno: Moro, Sole; Cesana ToH- to: Ferrarli Brembiiia: Solo; 
plidssima e bellissima me lo «>ese: Chaberton, Croioe Biagm;! Caror^a :Ca:rona.,Coirtio Stella; 

distanza d3^ dtie portaferiti, 
che si acquattarono a terra con 
repentino scatto. Il macchino
ne accelerò, imcora l'andatura 
e. si mise a -caracollare rnale-
dettamenCe su quella , strada 
tormentata dai'col-pi: ogrii tan-\ 
io qualcurTo di noi, era sbal
zato fìvor delle- panche e mi-
nhceiava un capitombolo per i 

.prati. Un colpo arrivò dietro 

polo d'Uva, Italia, ; Moderno, 
Monte Rosa. Rang'hettc,. Roma 
(già Caminetti), Vittoria. 

' PROVINCIA Di BERGAMO 
— Ardesia: Bigoni; Branzì: 
Beirena. Branzi, Moinaòl; B7iaf-

rese immediatamente simpati
co e 'volli subito sapere guai' 
che cosa di luì. 

Portarono dentro il ferito gra
ve e l'adagiarono sul lettino che 
v'era nel mezzo della tenda. A-
veva la mandibola maciullarla 
ed urva lirnn ^'"-'' 

Italia, Stazione. 
PROVINCIA' DI BRESCIA. 

-— Breno- Alpino; Edolo: Cen
trale, Derna, EdojljO, Gallo, Ileo-
ne; Pontedité^nè:' iùpì. Cen
trale, Montozzo, Nuovìa Italia, 
Pietra Rossa,- Santa Apollonia, 
Vittoria; Tema : Ad?imello, Io
landa, Minavalle; Zone: Montt 
Guglielmo.' , >: 

: i^ROVINCIA DI C O M O — • 
Asso: Asso, Leon, d'Oro, S'. 
Marta. Stella; Ballabiò: VX&B-
sede, Ballabio, Ristoro, Mogliaz-
zi; Barzìo :. Stella, Vittoiria, 
Principe; Caglio:. De Michee, 
Milano, S. Valeria; Ganzo: 
Ganzo, Croce di Malta, Stazio
ne; Castiglione d'Intelvi: Del
la Torre; Derrio : Legnorie; Don. 
go : Dongo; Esina Lario :' Ita-
Ma, Monte Godano, Rosa delle 
Alpi; introbio: Introbio; Eanzo 
d'InHelvi: Belvedere, Centrale, 
La'Hzo, Milano; Maggio: Mag
gio; Mandello Lario: Grigna; 
Nesso: Nesso; Pasturo-. Centra
le,, Grigna; S. Fedele d'Intelvi: 
Gaddi, Iris Filovia; Schignano ; 
Garpigo, Milano; Suealio : Mon
te Leignome; Valbrona: Sirerna. 

• PROVINCIA DI SONDRIO. 
'—- Aprica: Alpi. Aprica, Cen
trale, Corvi S. Pietro, Miramon-
ti. Posta, Sole,: Valtellina, Vit
toria; Bormio : Italia:, Nazifoia-
ie; Campodolcino : Croce d'Oro, 
Pizza, Stella; Chiavenna: Cri
mea, • Nazionale e Engadina; 
Chiesa Valmalenco ; Amilcare, 
Belvedere, Bernina, Mitta, Pri-
tnolo, Sanna, Triemoggia; Ce
rala Alta : Gerola, Pizzo Tre 
Signori; Grosio: Sassella; C?ros-
sotto: PÌTOÌ; Lanzada: Marco 
Rosa, Marinelli; Lìvigno: Al-^ 
pina, Bernina, Livigno; Iso'a-i 
to- fra'z. Madesimo: Cascata, ; 
Conradi, Villa Adele e dip-, I 
D'Emet; fraz. IVIonte Spltuga : ; 
Stella- Alpina, Vittoria; Passo | 
[fiello Stelvio: Quari^a Cantonie 

di npi -proprio, sulla strada,, le'ifffmeva fiocamente. La sua vee 
seheggie fischiarono ai lati del' 

viarono, al nostro arrivo- Sce-
'si al ponte ' di Gragofì dove 
era aftendita In-bnse della mia 

• batteria- Dalla stretta €n7tt. che 
wn'itre Dragnti à Kelc-g-ra, 
scendevufip feriti in barella, 

. hersaalìeri eiì alpini zonvican-
'li Con un .vi e de e nmg elato av
viluppato ..in^, fasce fan"-
grupne.tfì dì prìq'onìeri. palli
di, eon l'occhio snento e rhinn : 

"swV'Vfii'rtTio i portaordini sulle 
motocirlfitfe'romhnnf.i. Proietti-
'H sguarcmvano l'aria .sibìfon 

ohiia m,adre, certo, in quello _. , _ » _. „.. „»„ 
la macchina: auesto-fu il viù\ stesso-momento pregava per Ivi J ^ % ^ ' ^ ^ ^ ^ I ] , S -
ìntiwo saluto che i greci ci in-^nella chiesetta del paese- e si i*j -'^^PivJ/^'^J^Lr^^!,' ?f ,w"1 

salvò, come poi seppi dal dot' 
tote. ; 

Tonoscenza 
di Strapaz7on 

-L'altro ferito, un forte sergen
te denli alpini, venne 'aiutato 
a sedersi su di una sedia sgan
gherata, trovata chi sa dove: 
si rhiamnva Sfrannzzon ed era 
veneto. Non ricordo pili il no
me del suo nnese. un paese del 
Cadore credo. Era Mn -masìn'fi-
eo tioo dì montanaro ferrigno, 

do sul nostro 'capo ed anda-\ dnali orchi •fieri, il volto mnr 
vnnn a Sfopvinre tra le rovine ! caio' dalle ^unghe ore della Ioi
di Draaoti o-sul. greto del fiu-, tri sostentita con. tenacia, il 
me: col-virOno la carcassa-ri--menta adorno del tradi-'iovale ^c-her), .Tdonte Glaciér. Villa 
gonfia di un mulo è la fecero-'-ph-^o che gli- alvini .si lasciano ,'^rnr>c\v-n'y, Cn-^l'ellamonte: Al-
precìpitare nelle acque gialle-\ cretceré in bnttaalìn. Parlava ' ̂ ^vgo Tre Re: Castel Verres: 

senza tnnt-i fron-'oli ed onni'.Bb^i-ioTìe: CnStinlìnnDOra: A-n-
tnnto era tutto gi-osso da ffron-1 TOjc-VittioTia: Cere.<;ó7e Rea/é: 
dì scatti dì furia, qvaxi che B1ancbptti:Co«ne: Gorra?.. Gri-
l'nntanonista areco g'U /osse I vola. Miramonti. Stélle A'Vinie, 
ancora li a diie pnssì. S'era rfi-I.T'^iya;, Ch;rtmr)o(wc:(AiM;. Ctó-
vìontirato, nella foga del r i ror ' s ta re e-Post& Favre Moderrio', 
dn. della ferjtn: una na'lottola Monte Cervino; Cormoiore: Pi 

Chialamberto: Albero Fiorito, ' Cfuswne : Centrale, Gamberino, 
Poeta;-Chi'OTes: Sistina; CWo- Reale, Savoia, Stiazione, Tor-
montp: Belvedere; C m è : Coro: re; Costa Imana :Mazzol©ni, 
nla Grossa; Claviere-, Torino;, Vittoria; Dezzo di Scalve: Vit-
Fenéstrelle: Rosa Rossa, Tre taria; Foppolo: A. Mussolini, ^. _ _ ,̂  _ 
Re; G'avewo : Campana, Casa, Bianchi; Ga'jidmo : Macallè; i ra; Premadio: Belvedere, Fiori 
Sciatori del C.A, I-i Centrale, | Olire iZ CoZle : Alpino; P'osso :^'p,Xpe; Santa Caterina Valfur-
Còrona Grossa, Vay; Grojfcawil-1 deZ^a Preso'ana : Alpino, F r a n - h m : Pedranzini; Teglia : Com-
Zo: Aloi,, Pialpetta; Monceni-ceschètti; Grotta; S. Gio^amni ;ijolo; Tirano: Bernina, Petro-
sio: Ospizio, Rocoe Bianche; |Biauiico: S- Gliovannl, : Valle gialli. Stazione, Stelvio Posta; 

• Brembana; S. 'Martino de' Cai-.^arre Santa Maria: 'Bei vedere, 
vi: Alpini, Piazza Brembana, Desio, Centiralie, Torre; Val Afa-
Posta; S.~ Omobono Imagna: sino: kly.ino. Rossi. San Mar-
Centrale e Terme; Sc/iiZpan'o : tiino; Villa di Chiavenria: Vìl-
Miramonti, Pineta, ^ Sohilpario; ìa di Chiavenna. • 

re: Centro, Sciatori e Turisti, 
Seistriere; , Vizio : Cèmmen-ciò, 
Coroma Grossa.! Leon d'Oro, 
Pouirachet, Clptesse, Ferrovia, 
Vittoria. Gfan Baita. Miravalle; 
UsseoUo: Antiche Miniere, Gal
lo, Po'Aa, Rocciamelone, Stella. 
Usseglio. ' . ; ' , - . , . , , ' /^. 

PROVINCIA DI AOSTA.: -
Aiasr Bella -Vista. Cime Bian-
"he. Foairnier. Lyskamm. Mi
ravalle, Monte Rosa, Mente 
V.pri^i'nn; Arviè: Colle del Mon
te (già Gol du Mont); Brwsso^ 
ne; Aquila, I t a i i a e succursale, 
'^oT<ì;, Camvo .Laris: Castello, 
Oamro' Laris (srià Chamnor 

Glicini 01 I r i s al nemico 
Bariaglionì Cadore e Anielao 

ha base rfel'n batterìa aveva 
le tende al riparo di 'mandi 
roccioni Da una tenda usci 

.fuori^vn tenente dal volto Ivn-
get^e-nmarot—eon -la- barba in
colga il pastrano chiazzato di 
grandi ma^i-rbie, dì favoo aìnl-
lO:mi salutò,ron accento na
poletano. Ern.,l'ufficiale addet
to nlln. salmerìc. il tenente Co' 
lannelo. di Napoli. Mi fece se
dere vres^o itn Jvoco^acceso in 
un'inrnvatnrn di roccia. L'al

di moschetto- ali aveva altra-
rerinfo la cnicia destra .<sfio-

neti:,, 
i!;i"ria; Eti-oble: Croce Bianca; 

randa il fe-more: un piombo di Frgssìrìptto- Alpino.,Miravalle; 
straordinaria 
intellìge-nza. 

ed . Umanitaria 

n'iivnaeva un vez-\mentati moriosi e senza rwar i i ^'7 ^r™"^ 
Il o'orno s'andava che chiude a nord la noia di .^^Py^.\„ 

L'avevano colvito sui Trehe-
iendevte atfi-'--'ora le braci ed[-'>binì, una catena di momH ior-
ogni imito aa 
zo dì lenna 
osrurnndo, scomparvero • la 
Voìussa le' rovine di Draaoti, 
il ponte in ferro, cessarono i 
rombi deVe granate ed il fra' 
sfuono denli, echi , su per le 
eletta gola, .lì ste^e un nero 
silenzio tier tutto : r'rnasero ì 
baglipri 'sìinguìnni delle fiam-
?)"• ed il lurcirJiìo ìumacoso 
della roccia che ci riparava. 
Manfìiaì nella • navetta un mi
nestrine d' vasta e fagioli, nel 
coperchio della nnvtta ima bi-

Gaf)r/:'(Tsisime') : Moderno. Re-
f"na; Gr^.'isowei L.tT-: Busca 
Tbórty. Castore. Monte Rosa; 
riressnnei S. G-: Lyskamtìi, 
Lvskamm (Dipenrlenza), SteMe 

sime: Tssi"ie. Dplla 
rana- PnVadlso:, JVoa-

»e.a: Reialf': Olln-monte- Ttalia. 

stecca frìtta neM'nlio e bevvi nj^r^'^ 'i^"f.jj^a. C'era vn vo 
un vino che era stretto paren
te dell'aceto. Il fcnente badava 
a dirmi eh e ,non .ti poteva far 
di -metlio, 'che guelg era la pri 

?W rmndeflnnrln il volto, si 
cantorcpva sul lettino gemendo 
e strinneva i vu.nnì ver r"si-
sfere al terribile dolore- Svlev-
dido orciaio di •rnmbatfevti 
avevo sotto noli orchi, metallo 
"he non si disfemnra mai. 

Il sergente Stranaz-r.on intan
to rarrontava: «Balzai fuori 
della trincea ronli altri e corsi 

di 
nfhhia ed intravvede.vo in essa 
delle ombre vr'anti- Offendeva
no la mia Patria, ero fvrinso. 
Successe una sarabanda infer

ma linea, che a voeo a poro mi nile: grida, strombefi'nmenii. 
sarei abituato, ed i-o a npefer-\ rombi cmzonarce, risatacce. 

gracchiamenti di megafoni, figli che era fin tronpo e che 
. non mi asvettaro tanto. M'av
verti che In mattina dono avrei 

' dovuto salir" alla batteria in 
posi'ìone a Pesclan'u davanti al 
(fon.tra^''alo monte Breniavit: 
su guesto monte, venti niornì 
prima, era caduto da 'eroe il 
tenente Picéci. ' comanda'nte 
della prima sezìo-ne : l'-ìifficìale 
che io dorevo sostituire : il co-
tnandnnte della batteria era 
allora il capitano Sacrhì, di 
Milano. 

Il fango dell'Albania 
—-'Camminando a tentoni fra le 

tende e le rifece constatai che 
il fango d'Albania non era una 
Iffnnc-niì/i. Sì affondni^n nlfre il 
malleolo in una poltiglia ap
piccicosa, che riempiva dì -nau
sea tutto l'essere: un vero ma
re di fango da cui affioravano 
le' piefre còme scoali- Mi al' 
lungai su dii.,un paolierìrcio 
steso su delle asse che ondeg' 
giovano sul. mollume: il pa-

•»^stran'o gì ^Viìme della candela 
.!rni iharve di ocra nialla. le scar-

pe pesavano varti chili: ero 
già. sin dalle prime ore, ben 
mimetizzato per la guerra al
banese- Il_ fre'ddo punne^nte mi 
fece .uvealiare assai pretto. Ri
cominciava, ai primi albori, la 
musica delle 'granate. Due no
stre batterie, acquattate nei 
pressi del ponte, erano in pie
na azione di fuoco. I colpi gre-
ci le. cercavano con rabbiosa 
inisistenza": 'venivano dalla vai 
Dhrino e dn Kelcyra, Il tenen
te ^Colannelo impartiva ordini 
ai suoi robusti ariWieri alpi
ni, uno*dei quali era un vero 

figante dalla fac&ia quadrata 
bonaria: -dovevano portare 

500 granate a grande capacità 
^ batteria,<H fieno e la pa^glia 
alle salmerie. Pereg-rinando fra 

. le tende m'imbattei col capita
no medico'^dei'^ battaglioni al-

Kelnira. le famose Fauret An 
tinonenses dei romani. Il ferito . , i .,, .ì n , r - JJ _• 
grave, ora che il dottore gli sia- ^O'Tite W a n ; Porta Littor'a-

r»m*a .TacrmioTTiind Nt<7inuale 
Paris . SaminieTa; iS". Desiderio 

.Terme- Cra'mobt; Sala Dora: 
D°llé Alpi ("-ià Parigino): Tor-
gnone: Belvedere; Valdinna 

I T)'\ otta:- M-̂ nt̂ » Rìi.nco. Ouer-
I eia V»rrle: Val di Penìa: Gran
de P.ousafì; VglpeJl'na: Crocè 

I Riiaroa.' Po<'tai Valnrato Sca
gna: l{'ri^^,: Vnlsarara: Col Lau-
zon. Parco Nazionale: Valtor 
ri'e'n-^a: B'^h, Carrel. Cime 
Bianche, Maoulginaz (ffià .Tn-
m«q;uxy, Mevuet. Mil'amonti, 
MO"'fiTOo, Paioramia. Po^sta; 
Vf^Tanovn Baltea: B'vllavì'sta. 
Breuil colle del Nivolet Petl-
giax: Vf'la fi(. Anselmo: Casta-
prneti. MiTiavolle. Monte Torchè 
(già MoTit Tvirehè). 

PROVINCIA DI CUNEO. -
Accenlio : Romn e Direnidein-
za. Savoia: , Barae : Cannone. 
d'Oro, Torino; Borirò S. Dnl-
ma'^zo: Barra dn Ferro. Delfi
no, R o m a Tre Galli; Casteìdel-
/ino :- Commercio Leon d'Oro; 
C.e^-ia: Coirnna Grosìisa. Reale; 
Chiusa di Pesio: Alpinisti, Don
na, Bianca', 'GaTibaldi: Crìssolo : 
Bifflvedere. Centro Alipino. Co
rona.; Polo Nord (din.); Entra-
que : Najjionale; Frabosa'Sovra
na: Roma, Torre Antica. Tor-
risniondi e Savoila. Tortismon-
di e Savoia (din.); Limone Pie-
mónte: Colombe (le). Enrona, 
Excelsior, Ligure. Limone, Po
sta, Principe. Triipoli: Orme«: 
Alpi, Concordia, Nazionale; 
Paesana: Alpirio, S. Ro/>r-n; 
Pamparató: Alpi; Pontechia-
D'ale: Croce di Savoia: Prad-
leaiès :. Alpino. Belvedere, Ca
stello. Tre-Verghe d'O'ro; Sam' 
perire : Anseio; Vernante: Au
rora, Moderno. • 

scjii s'hili: vniva.no gii'i rome 
tanti pat.7ì. Srnaliai una bom
ba a mano in un aruppetto di 
tr^ e subito lìino d'essi rndde 
riverso, un altro si accasciò su 
di. un macigno, il ferzo bal~ò 
dietro ad una roccia con un 
salto da acrobata e di là mi 
snarò addosso a brucìanelo : 
gli srarirai contro la rivoltelUi 
e eernai di scattare verso anel 
nmledelfo mariano per snidar-
rclo. ma la gamba destra si 
piegò, inerte e caddi a terra. 
Il greco rhe doveva essere an
che luì ben concinto, sbraitava 
in italiano, mi gridava fli -iren-
(f.crc. dì fuggire, di andnrmene 
a manaiare ì mncrheroni e. 
scaraxentava a fasci una «serie 
d'insulti d'Ogni genere. 

Il greco indemoniaio 
Intanto w'di vioiììbarmi ad

dosso, a bnlzelloni come un bab
buino, un ufficiale con la ri-vol-
tella in puano, un indemoniato, 
-imilzo, giallo come wji limone, 
piccolo come un nano, cogli oc-
chiacci infuocati, con la bocca 
che gli tremava per la gran 
rabbia, impedendogli leu paro 
la. n Arrenditi, p... alpino. Vo
glio portarne uno vivo ad Ale' 
ne». I greci, signor tenente, ci 
odiano con tutto il cuore, noi 
ctlpìni. « Vieni avanti, ostre
ga», gli ho gridato. Quello va 
su tutte le furie, prende la mi
ra e mi colpisce gui alla spal
la, ma me la sfiora a-Qpena-
Con uno sforzo tremendo mi 
sono d'rizzato sulla namba sa
na e gli ho scagliato addosso 
l'ultima bomba a mano. Ila fi
nito per sempre di urlare. Ven
ne sbalestrato sulle rocce a 
gambe e braccia aperte e non 
si mosse più- La cima, ove ora 
si agitavano nuvole spesse, ri
mase in nostre mani ed io sce
si a valle appoggiandomi al 
portaferiti. Ma ci ritomo, que
sto è nulla ». . 

Una massiccia allnsiva sago-
mia di alpcno campeggia ln_ co
pertina. Gli àusitriaci gli: inti
meranno; « Wer da? ». , 

« Alpini del 7.b batàion . Ca
dore », la risposta. 

<i Gli alpini di -fronte al ne-

dì Berti alle vicende del batta- ! 
%lione è il frutto della oonoscein-
pa. diretta, ' minuta, profonda ' 
dei luoghi, • acquisita nell'espe- e 
rienza del lavoro pazientemen- j 
te compiuto per la compii azio-' 
p& della Sua famosa guida al-, 

mico - Battai^lionf «.Pieve di pinistica «Le Dolomiti Orien 
Cadore» e ((Monte Antelao» è tali », nella quale trovavamo 
il'niuovp smeraldo'della verde feà accenni, rievocazioni e de-
ooilana di volumi èdita a cwra gorìzloni sintetiche degli awe-
d e l l C o Reggimento Alpini, i")i.imenti bellici svoltisi in cia-
dhé .'si è" propósta di ' ' i i an 'à re l fe i r ià .cròda^^ ih ciascuna fof-
con esattezza storica.le vicende cella. 
di guerra delle penne nesce c&,-
dorine. . • 

«Fipl , avanti, par l'onor del 
batraion: chi toma indrio lo co-
po mi »- La citazione di qnesta 

La lotta assmne gli asp«itti 
più impensati. 

Sì traversa la cresta sommi-
tal* di Cima Undici, sotto la 
guida di Lunelli, ngirinvenno 
più rigido, dell'ultimo quaran
tennio. '. * 

I « Maseabrcmi del Óapitano 
di Ciima Ùndici», 3'i Giovanni 
Sala, si lasciano scivolare giù, 
a vòJo librato, per più di tare-
cento metri, pea: un ripidissi
mo canalone di neve mai pre-
oedentemiente percorso e piom
bano sul Passo della Sentinella 
tn pieno inveirno. 

Un tenente alpinista accade
mico, di tempra fortissima, Gi
no Carugati, con tre uomini, 
scendo dall© pendici della To
fana UT,e conquista, dopo aver 
scoperta e recisa la via d'acces
so austriaca, rimpreridlbile, 
torva, minacciosa Nemesis. il 
poderoso, tipico pilastro di ero
da siul ver-sànte settentrionale 
deJ Masarè, che diventa così 
no&tJTa importantissima sipeoola 
dominatrioe di Val Travenanzcs-
^La bravura e l 'intuito alpini

stico del tenente De Zolt sco
pre e affronta una nuòva via 
d'accesso al la Cresta ZsigmoUr 
dy, quota 2990, lungo una pa-
nete quasi a picco, incrostata 
di ghiaccio. 

Alpini e artig'lieri, mierosico-
pici titani, giiidati da Salvetti 
e De Zolt, issano sulla cupola 
eccelsa del Monte Popera, an
ch'essi per nuova via, due oan-
niOini da montagna, con mira
bile lavoro su per duecento me
tri di spigolo dritto di eroda e 
di neve. ' . 

Aincora alpini che t i rano siii 
per cinquecento metri di eroda, 
tln sulla vetta della Cima Gran
de di Lavaredo, un faro colos
sale che si accènderà d'improv
viso neFa notte d'avanzata, se
gno luminoso della Patria vigi
lante, dardeggiando la sua luce 
bianca sulle posizioni nemiche. 

Particolarmente epiche e 
cnnente le azioni svoltesi sul 
ghiacciaio della Cres*a Bianca, 
sulla creste, tagliente de^la 
Schonleiiten,Rnhneide dove 11 Co-
miandante del Battaglione « Ca
dore». Maceri ore Buffa di Per-
rero. medficrlia d'oro, conclude 
prima dell'azione il ranporto 
con oneste parole: «Siennri 
IlfRciali. andiamo allia morte, 
facciamo vedere come sanno 
morire ?li Alnini ». E e:^i Alni-
ni. feriti e morti , rotolano giù 
ner il declivio di neve, ma non 
uno ind'ietreggia. non nino esi
ta, ed offnuno che avanza è uc
ciso 0 ferito. 

Testimoni eterne di tanto pe 
nare di tanto ardire rimianEro-
no le divine Dolomiti : in mez
zo ad esso- bisosfna perearinare 
in devotq e assorta rio»rpa del
le vesticiia non pancelln-Vî 'li d'el-
l'ecoelso eroismo degli Alnini. 

Marcello Canal 

Prof. AntoTilo Berti: « Gli alo-ni rti 
fronte al npimiro - Battasrliont « Ca. 
lìctre » e « Ante^ao ». - KrVzJoni d d lO.o 
Reffgimiento Alp-mi - Roma. 

lAl veochiì alpini del Cadore i 
Anitonio Berti ha fatto ora aue-1 
st 'altro dono e ha voluto an- ! 
corà ageivolarii il più possibile ' 
nel r i t rovarsi t ra i luoghi, e ' 

epica firase. di (( un " caporale | così ha pensato molto felitas-
iamoto subito fulm'inato ». apTe I mente di adottatre la terminolo-

PROVTNCTA DI NOVARA- — 
BofiTiaw-rp; Rossi! Meda, Vene
zia; Cepvo Morelli: Mondo d'O
ro; Craveagia : Bella Vista, Cira-
"egigia, Marconi; Crodo : Alpi
no, Bagni; Druogno: Vittori^ 
Veneto; Formazza: Monte Gio-
vte; Ginnese: Alpino Fiorente, 
Due Riviere; Macugnaga: Bel
vedere, Cima Jazzi. Milano, 
Passo del Turio; Malesco: Bel
vedere, Materni, Prealpi; Pre' 
-meno-. Moderno. • Premeno, 
Sport; S.. Maria Maggiore: Al
ni. Locamo e Metropoli. Poste; 
V<alstrona: .Leone, Nigritella. 

PROVINCIA .Di VERCELLI. 
— Alàg-na Valsesia : Alagnese, 
Sitainer; Andomo Micca: Vit
toria; Oropa: La Vecchia, Mi
ravalle Oropa, Savoia; Cog-
gioia: Re!ale; Fobello: Posta 
Relale., Stella; Graglia-Santua-
rio : Eco e Belvedere; Rima 

il volume e ci dice lo spirito, il 
mòrdentie di: quei combattenti 
meri),vigliosi. : , , 

La comnilazione di libri come 
oaiesti nobilita, anche dopo ven-
t 'annl, gli anìziani, gli ((scar
poni» tutti, anche il più umi
le ca,T;o:ràle. 11 portaordini, l 'at
tendente, tutti chiamandoli a 
fornire daiti. notizie pn-ivate, do
cumenti inediti del temno. a 
rievocare episodi, invitandoli a 
(( ripren(ieTe eollesamento.». Co
si, ogpuno si ritrova, si ricono
sce; si riromnonisrono le squa-
d,re. le comnaEcnie; si tofrna di 
mattnigl'iia, si ripetono i colpi di 
mano, le ((penne mozze» ve'n-
ffono rimesse al loro poeto, don
de sono state a&snnte nel para
diso di Cantore: 

Nessuno dei vecchi combat
tenti che non abbia sia messe 
le scarne al sole, rimane sordo 
alla chiamata, perchè è,bello 
per gli Alpini portiane la penna 
fino in fondo, è santo per e«o.i 
irinserrare le file, sia ouxe idieal-
m.ente, semnre. cmando occorra. 
E' il segreto degli Alpini. . 

Alnini in gu eirTa ora. alloina. 
Adesso '• gli stessi, moliti, del 
l9tFi-1918 ancona duri, ste no 
flelibli dd ouelli: in Africa 0-
rientaler sul fronte Occidentale, 
in Grecia, sul fronte russo. 
((Fioi» ' : baldanza, vigore, 
tsaiejiza, indomrita tenacia, an-
dbe ( se , c'è qualche capello 
griiicdo. ; -

Nomli che ci sono familiari, 
le cui figure e l'esempio sono 
ormai una tradizione perenne. 
Si tnamanidano di eesi.i faivo-
losi dispiaceri procurati agli 
austriaci con ardimento in epi
che azioni o giocando di asitju-
zia in acrobatiche sorprese di 
eroda. Alpini e Kaiseriaarer che 
si dan la miano e bevono il 
(( gotto » assieme dopo ohe san
no di essersi snarati addosso 
t ra- le rocce in guerra. ' -

E ' l e canzoni toniano ad es
sere le stesse,-perchè i <(bocJai» 
le han portate via di oasia, dal 
(( vecio ». 

Il Comandante del-Battaglio-
nJe ((Cadore» h a avuta l a mano 
felice nell'invitaire Antonio Ber
ti a narrare questa storia di 
gnierra. Nessuno meglio di lui 
avrebbe potuto assolvere il oom-
piilto, perchè. oHre ad aver vis
suto col battaglione in guerra, 
già ne aveva diffusamente de-
switte talune ajJioni in « Guier-
r a per, erode » e In ((Guerra in 
Cadore», due volumi miralbili 
peir rigore storico'C per valore 
iconograÌRco. -i i ."-

Per essi le Doloràiti appajri-
ranmo alla luce, nuova e poco 
conosciuta, di asperrimo teiatro 
dS lotte sanguinose e sorse una 
brama, non sopita, di visita-re 
quei luoghi stupendi e terribili-

I^'ambientazione che sia dare 

già di guerra conservando i no
ma nel loro antico suono di al
lóra, perchè la toponomastica 
at tuale non sarebbe riuscita a-
deren*.e ai loro ricordi. (iSchòn-
leitensdh neide » : nomi terribili, 
ma ivi il reduce ha memoria di 
essere stato ferito, il fìiglio sa 
essere quella la eroda ohe è sta
ta basmata dal sangue del pa
dre suo. 
l'Dal 14 maffgio 1915 al 4 no

vembre 1918 i Battaglioni ((Ca
dore » e (( Antelao » hanno svol
to pjpiwhe azioni dì guerra nelle 
Dolomiti del Cadore, di Sesto, 
di Ampezzo, alla Bainsizza. sul 
Monte Baldo, sul Monte Orap-
oa, fino alla conquista di Fel-
trie, e di Primiero. 

Rischi triboli disumani 
ilnnumerevoli gli episodi di 

valore, dì tenaoiS, di ajrdimen-
to, su roocia. su neve, su ghiac
cio, sui ghiaioni riipidl e inteT-
minabilì e fin enrtro le visicere 
petrose del Lagazuioi, Le csr'ode ; 
asnre e ostili impongoino a ohi 
combatte i rischi e i triboli più 
dìsrumani, toleono la lena a chi 
sale, assottiffliamo il nerbo del
le forze, isolano i nuclei rePe-
ffandoli sulle cusipldi e negli an
fratti senza anpoggiio,' privan
doli di ogni learame, di oani 
possibile tempestivo aiuto. La 
pietra che rotola nel canalone 
tronca il filo del telefono, la 
nébbia avvolse e acceca le se-
spalazioni ottiche, i l-vento di-
sÌDftpde i richiami affannosi, la 
neve ingolfa • e cancella i .pas
saggi precludendo ogni transi-
tp, il ghiaccio e il gelo inulti; 
lizzano le corde e le scale, là 
toirmenta flagella e disorienta 
gli uomini, il buio arresta ogni 
nindaT© per roccia, e quando c'è 
il sole bisogna talvolta non 
muoyensii rimanere rimpiattati, 
perchè il cecchino non ci pren
da nella sua mira, o perchè non 
venga meno la nostra sorpresa, 

' L a guerra sulle erode assu
me dimensioni verticali : h& la 
meglio ohi sta sopra, come niel
la favola esòplana; chi h a sa
puto raggiungere di forza o di 
sorpresa le cime; chi domina 
dall 'alto le erode sottoposte, ohi 
incombe sulle forcelle, sui pas
si, sui valloni. E' u n a gara 
mortale sugli' angusti opposti 
versanti per occupaire.posizioni 
inverosimili, anohe soltanto pier 
osservare, per .spiare non, visti. 
E i bara t r i piiì pauTosi non so
no mai sicuri, mài abbastanza 
guiajrdatl e difesi, perchè vi è 
sempre l'audaeja^'degli uomini 
a. superarli. • 'un 

Sembra che la montagna sug-
ge'risca ogni ardire, sebbene con 
le sue verticalità cond'izioni l'a
gire e raddoppi lo sforzo di ahi 
combatte: bisogna vincere- la 
montagma prima che il nemico. 

MINIME:... 
La luce elettrica In alta Val Maira 

Una breve notizia da. Cùneo 
ci informa che vell'alvestre fra
zione di Lottulo. nel com.u-ne 
di San Damiano Macra. in alta 
Valle Maira, è stato realizzato 
Vausvìr.ato^impianto della Iure 
rlettricìa- T^'iniziativa era parti
ta da guel Fascio in accordo 
ron. te a-iiforità locali ed ha I 
trnhìato nei montanari della 
bornata i piii volonterosi colla
boratori- avendo tutti ront.rihuì-
to con la loro onera aVn Mste-
m.a-'ione dei pali ed. altri la
va-ri, sino ài più, remoto caso
lare. 

'L'esemplo di Lo'ttnlo h-a su
scitato una nara di emulazione 
anche fra gli abitanti d' altre 
zòne montane vicine che già 
stanno mobi'ìfandosì per la po
sa denli imvianti occorrenti, 
che sostituiranno totalmente il 
vecchio sistema di illuminazio
ne a petrolio-

Ecco un'ammirevole prova di 
come si risolve un particolare 
del .1 problema de^.la monta
gna » quando c'è la buona vo
lontà, pur nel difficile tempo di 
guerra- Occorre però eli e ci sìa 
l'iniziatore e siamo convinti che 
Casi come quello di Lottulo -po
trebbero moW-pficarsi ad josd 
anche in altre regioni della ca
tena alpina. E questo non vale 
soltanto per l.i luce, ma per 
molti altri aspetti del upro-
blema »... . 

Simonie di rocce 
« Crodaiola con noi venuta 

' sii pel picco » . 

... ti abbiamo eegìiita, di balza 
in balza, fra quella immensa pie-

.tràia-'archit?ttonica delle dolomiti 
lombarde. . 

Figlia delle nevi, ti abbiamo rìt 
trovata fra cuspidi e cime, in quel
la luce argentata del nostro favo
loso mondo alpestre. Non più le 
velóci discese' della Valle Garde
na o di Cervinia dove tu hai vin
to il campionato italiano, dalle 
quali spiccavi" jil volo nel* campo 
dell'ardimento bianco : , ma fra le 
ròcce, rocce su cui ti' arrampichi 
leggera, fra argentee cuspidi for
manti strani obelischi e creando 
paurosi anfratti, rocce ove la lu
ce chiara per cui il pallido sole, 
passando, filtrando tra le trame 
fitte dèlie chiome rocciose assume 
il colore del mondo calcareo e ei, 
fa oceano d'aria. 

Noi si era con te, e se gli attrezzi 
alpini ci pesavano sul corpo, l'ani, 
ma viveva nell'aria e nella' luce per 
godere quel sogno di un mattino 
novembrino. Sì era sazi del solito 
alpinismo sbadigliato sui sentieri 
addomesticati, sui quali non incon
travamo che gente più o meno in
namorata della natura. Volevamo 
ritrovarci con i fieri rocciatori dal 
cuore d'acciaio nel regno del tre
mendamente bello, ove ogni appi
glio annuncia una lotta suprema di 
volontà. 

Ritrovarci con quei silenziosi 
scalatori di solitudini sconfinate 
che non sanno neppure di essere 
eroici, perchè tutta- la loro vita è 
un necessario eroismo e nel tor
mento della lóro passione salgono 
talune volte le montagne per of
frirsi tranquillamente al Grande 
Spirito della natura eternamente 
distruttore, consolatore, creatore. 
E' queso un segreto che trova il 
suo fascino nella natura primitiva 
che è in ogni uomo. 

L'umanità non è certo comincia
ta con gli alpinisti. 

Nacque prima la vita. Poi nac
quero gli uomini e poi, confron
tando vita e uomini, vennero fuori 
i montanari. 

Nacquero quelle persone pervase 
dal fremito per cui gli altri, se 
toccano il loro polso, proclame
rebbero « follia, febbre ». 

Ma no. Stanno benissimo e solo 
cosi ,possono vivere nella loro de
liziosa follìa, improvvisando au
dacie supreme, giocando l'esisten
za sul nulla, un nulla che è tutta 
una vita. Gente, insomma, che non 
sì può intendere e riavvicinare, 
ma che in ognuno di questi vive 
r attimo fuggente, che per loro 
ha l'intensità di un secolo, quel
l'attimo che comprime passato ed 
avvenire, poiché vive il presente 
meraviglioso. 

Si saliva guidati da te su pel 
picco e l'aria era tiepida, morbida' 
e liscia come la guancia di un'a
dolescente: un'aria primaverile, di 
un colore intenso e riposante nel 
contempo che circondava le erode 
staccandole una dall'altra, isolan
dole in una individualità assolu
ta, quasi sdegnosa. 

E non potrei tradurre, render 
con mageiore fed'-ltà quel salire 
fra le roccie bianche che sembra
vano fatte di cristallo nel labirinto 
degli anfratti, il -viver da uoniini 
in onci reeno tanto nemico all'in-
••olximitÀ umana se non dicendo 
che l'affacciarsi alle soslie di mie-
sto mondo è segno di alta e nobi
le pazzia, 1" fieurazlone della bel
la lotta dcll''iomo contro l'avver
sa natura della verticalità, la pie

tra miliare del cammìn« Mi*at^-
mento umano che ha ecelto di «p*-
rare in uA mondo che «•nierr* 
sempre possente l'aréàno dell'ign»-
to, il misterioso linguaggio the ka 
il suo significato, segreto, che ri
vela sempt^' pero la presenui di 
un qualcosa di grande e di puro. 
La ' differenza del sesso, in qnest* 
rlima, appare 'destituita di valore: 
l'uomo é la sua presunzione, k 
sua superbia, la. sua forza non 
hanno più nessun significato. 

Tutto quassù finisce. 
Permane una profondante com

mossa solidarietà che lega quella 
gente alla medesima corda. Rima
ne imperiosa l'anima nella su'a for
ala più mitica, nella ŝntf ̂  essenza 
più eroica, che porta su di'tin pia
no livellatore i diritti dell'iiomò 'è 
dèlia donna. ' • 

E la dolina ci ha gridati fino 
alla vetta con tecnica, audacia «d 
esperienza da forte. Lassù una dol
cezza di un benessere {ìcrfetto ci 
trattenne. Seduti su di TÌna\ vetta 
che tagliava a punta l'orizzonte 
perfetto, ci sedemmo,schiena con
tro schiena e sentimmo il ritmo re
golato del respiro di ognuno «he 
rivelava la'perfeUa tranquillità in
tima. Gli sguardi erano fissi sulla 
Cresta Segantini o verso il Cruppe 
del Fnnao e sì riempivano della 
chiarità di- quel glorioso mattino. 

Nulla rompeva o«el magico- si
lenzio. Eravamo soli con ì ne«tff 
sogni più belli. Non altri nmant 
erano quel giorno freouentatori 
del nostro mondo dolomitico; solo 
un essere;-vivente. ci era pfer com
pagno, u» formica che stava ascen
dendo lentamenle- la , mia acarpa 
felpata. Mi sentivo buono, onasl in 
odore di santità, tanto che con 
mosse caute e delicate la rìanpog-
B>ai sulla roccia,» mettendole vi-
vifo una briciola d! pane ' trovata 
nella tasca della giubba a vento. 

Il ciimo a comò, s^rio, penose, 
maanifico con la roccia era finito 
è il nostro snirito si era placato 
nei suoi istinti battaglieri. 

0«rn! arramnicatnirp conosce To-
stilila, la rivolta dell'appielió sfug-
.eentp. della corda che non ecórre 
e del sacco che si ageancia a snor-
fff-nze cMiando si è sulla verticalità 
che conduce alla cima, ma su di 
onesta tutto ha termine con ia vet
ta e «i ffuarda di lassù con compia
cenza anche lo sfuggente ch.aione 
r-he fascia la ba.«e. • auel • ghiaione 
che ci aocoalìerebtip sfarellatì se 
il def!tÌT.o stanco della confinila «fi. 
da volesse scrivere la brutta pa
rola « fine ». 

Lentamente, volt-'ndoci' spesso. 
raffffi"""'eni>t'o il rifugio Porta «i 
Pi-»ni Ttesipeìli. , , • 

Pigrizia. Riposo. Pasto. 

Dietro noi i canaloni pieni d'om. 
lira, striavano di tratti neri la su-
perfioie chiara delle rocce bril
lanti: più a valle nn mare di neb-
liie si stendeva nella regione dei 
l-'ahi. una li.-ezza fresca venne • 
ripvijrorirci d'np tratto, rerdcnde 
i corpi leggeri e lo spirito n o n o 
rante. 

La via del ritomo ci aspettava 
per farri ridiventare i piccoli uo
mini nelle piccole case degli no
mini. 

Tutto ormai era finito, ma «el 
nostro diario di montagna ri era 
una 'giornata in più da ricordare 
con sopito rimpianto. 

Gianni Rusconi 
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Gli alpìeri 
della Q.I.L Monza 

sulle Grigne 
Il Gruppo alpierl della G.I.L. di 

Monza ha effettuato la scorsa do
ménica un'esercitazione alpinistica 
sulle Grigne. Un manipolo di 15 
giovani, al .comando dell'istruttore 
Carlo Schiatti, partito per "Varen-
na, raggiungeva Esino e ' la , Ca
panna Monza, ove pernottava. Il 
giorno dopo si portava in vetta 
alla Grigna Settentrionale (me
tri 2400). Di qui compiva la tra
versata bassa della Grfgna, mo-
(Jiflcando il programma che feom-
portava quella alta, date le avver
se condizioni del tempo, pretta
mente Invernali. Raggiunto Piano 
dei Resinelli, attraverso la Val 
Calolden 1 giovani discendevano a 
Laorca e quindi a Lécco per ri
tornare a Àlonza in serata. 

PIJBBIICAZIOIVIJICEIIJTE 
L'Universo - Rivinta mensile dell'I

stituto -Geografico Militare, ottobre 
1942. — Prof. Domenico Digiesi: Sul. 
la determinazione della componente 
orizzontale del canipo magnetico ter
restre e relativa carta italiana del. 
le isodinamiche, pubblicata recente
mente dall'I. G.M. (con due figure 
nel testo e una cartina iuorl testo): 
Prof. Paolo Principi: La geologia e 
la pedologia della provincia di Fl-
rneze (con otto flKure nel tesiti « una 
cartina fuori testo). Notiziario. Bi
bliografia. Bollettino geodetico. 

La Svizzera - Rivista dell'Ufficio 
centrale svizzero del turismo, n. 5. — 
E' specialmente dedicata alla Fiera 
sviz^tfa e festa della vendemmia di 
Lugano. Bella la copertina a colori 
di Faii<;to Agnelli; « Autunno nel Ti
cino ». 
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l e noslrecomliinazioiii librarie 
Elenco dei volumi che cediamo a limiti ridotti, franco di 

porto a domicilio. Il piimo prezzo'è quello di copeitlna: queUo 
in grassetto è 11 costo netto pel lettori. 

CoUezion» * Montagna > de L'EioIca di Mllonos 
A. Tanesini: Il Diavolo delle Dolomiti • Tita Plaz L. 15,— 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6* edlz. 
A. Patroni: La conquista dei gMaccIai . 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo, 2* ed. 
C. Gos: La notte dei Drus, romanzo . 
G. Kugy: Le Alpi Giulie 
G. Kugy: Dalle Carnlclie aita Savoia . 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza, 1* . 
Idem: Fontana di Giovinezza, 2° . . 
G. Mazzotti: La montagna presa in giro, 3* edlz. 
E. Sebastiani: La Malga dei Cento compani . 
G. Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino . , . 
U. Riva: Scarponate, 2* edizione . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le oli, 2* edlz. 
E. R. Blanchet: Fuori delie strade battute . 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle razze, rom. 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa . . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più 

romanzo . . . . . . . 
M. Piloti: Arrampicaré 
G. Mazzotti: La grande parete 
Guglierinino e Lampugnani: Vette . . . . 

Ediz. «Montes» di Torino: 
Franco Grottanelli: Se questa è stotà lo vita.,. -

In Ò°, 212 pagine, Illustrato a rotocolco .-
Ettore Costiglioni: Guida sciistica delle Dolomiti 

- 540 pagine con 80 tavole fuori testo. Fa
scicolo con 12 cartine-Itinerari . . . . 
Anonima BoHs di Bergamo: 

Mario Bernasconi: Guida sciistica dell'Adomello t- 18,— 
Edizioni Orobiclie, Bergamo: 

Alberto Painf: Tormenta suirAlpe . L. 12,— 
C. A. I. Bergamo: 

L. G. Suglioni: Guido sdistica delle Alpi Orobiche L. 30r-
S.E.M.: 
Sci C.A.I. Milano (Monografie de LO SCARPONE): 

Dott. Silvio Saglio: Cento Domenlcli» e quattro 
settimane 

Eugenio Fasana: Cinqùanrqnni di vlto della Società 
EsciusionistI Milanesi L. a , _ 
(pei residenti fuori Milano L. 3 in più per spese poftall) 

Pogomento anticipoto .— Inviare vaglio postoli ó ossegli/ 
bancari all'Amministrazione de «Lo Scarpone», via Plinio, 70 . 
Milano (IV). Oppure di persona, ol recapito di via Meiovigli 14. 
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manifestazioni con un breve di
scorso di circostanza, intonato 
al momento attuale. La riiinio. 
ne si è chinila con la proie
zione di «Incantesimo della 
neve » illustrante una zona 
sciistica della Marca orientale. 

Eroici caduti 
Solo óra apprendiamo la tri' 

ale notizia •the il socio Acuto 
Alessandro, dato per mOroso 
neil'tlenco pubblicato mil nume
ro del 1.0 novembre u- s- è mor
to per azione, di guerra nel sst-
tare occidentale. 

All'eroico Caduto è stata 
jcoru:essa la medaglia d'argen
to « «Mi campo ». <i 

. Alla desolata famiglia, fie
ra del suo dolore per il sa
crificio dei; propHo maro, in
viamo le espressioni più vive 
del nostro cordoglio. 

rampiioaunento.^d avere il mi
gliore successo. Il programma 
di ; "questo Corso invernale è 
stato pubblicato sul nunaero 
del'l.«^ novembre, al quale r i 
mandiamo chi volesse saper
ne d l ' ^ iù . 

Quote sociali 
Qualche socio s'è wamentato 

perché l 'abbiamo aaio per mo
roso se iua avveriiriO cne do
veva pagare l a quota- A pre-
sciuueie: dai la t to elementare 
che 11 SOCIO dovrebbe ben sa
pere che le quote si pagano 
ogni anno, i INuml .potieijnero 
testimoniarQ per quante av
vertenze sono state aate, non 
solo sii questa rubrica, m a 
aacne con tre successive cir-
coiari- e con l'invio del mo
dulo di C/C. Gradiremmo che 
ta luni soci fossero un po' più 
consapevoli del loro dovere 
verso ia Sezione, e si presen; 
tasserò In tempo a ricnledere 
il bollino dell 'anno in corso, 
non nducendosi all ' uitimo 
momento o, addir i t tura , la
sciar trascorrere il termine-

Quindici giorni prima della tìns 
dell anno, la lezione deve pre
sentare il rendiconto bollini 
a l i a l^residenza generale e 

. non può correre il rischio di 
accollarsi un debito che forse 
non verrebbe coperto intera
mente: Ragione per cui invi
t iamo ancora i soci a versare 
l a loro quota tempestivamen
te , o di persona alia Segrete
ria, oppure a mezzo dei C/C 
<1-101SW). Soltanto cosi po
t ranno evitare di veder inter
r o t t a la loro anzianità. 

Itinerari sciistici 
Su iniziativa della Sezione, 

si sta predisponendo ila raccol
ta dei migliori i t inerari scii-
btici d a Roma perchè siano 
pubblicati in un volume. An
che pe r questo- lavoro se ne 
occupa, con la competenza e 
la solerzia' che lo distingue, 
r ing . Landi Vittory. Si cerca
no collaboratori: tu t t i coloro 
che sono in grado di contri
buire a questa utile iniziativa, 
che colmerà u n a sentita lacu
n a e svelerà le grandi possibi_ 
lità sciistiche deill' Appennino, 
sono pregati di rivolgersi al 
predetto socio. I t inerari scii
stici accuratamente descritti, 
dì qualunque zona appennini
ca, escursioni, piste nuove, ed 
ogni notizia interessante, pos. 
sono contribuire, a d aa'ricchive 
il materiale necessario T>er la 
compilazione di tale volume'. 

Soci richiamati 
Si «ivvei'io cnu i nuiaai gmtUiU 

•ai niuliuim îuì uuii vuii.̂ uiiu cipeuia 
easo pur ouriu, ma ipe'nuu';ciimBiHo, 
DOu appelli! »uau <iuiuii/U un oenù 
Jimutìro 111 riOiiiiteu;., l'or oui cu-
loiv clic K.è. aaiiiiu latto pei'veul. 
re la .ouuiciiiuu, bti non uuiuio au-
cara ricevuto 11 iioimio, p'O'btìoiio 
slare coni clie lo .tMceverauno in 
«eguilo. 1,; 

Soci elle onuratio il C.A.i. 
' U cuiiU. puoia duu. Fulvio oe-, 

rarui, uecuraiu ui qaaiiro lunua-
gtte ' u'uiyeiUu, vuwiuano u% o/ya-
gha e uva unuiue yuan a, é'si,ai,u 
noimiialu ^'laaiuciue Ueua reiieiu. 
lioiie aeua 'ijtiue ueu/Illa e ouu. 
gtj/lieie liUìiunaie. liyu però si 
trova. auuuLiitenui in Africa, a 
coìumuare il aao dòéere ui oalo-
roso MI ensore avita fairìa. 

Al catiierala Gerardi, genero del 
nosiro i'renaeiile, iiwiamo le iio-
sire sincere cunjjuiuMnuni ea i 
voli bene auspicanti. 

Nomine 
1 seguenti camerati sono 

s ta t i » coiiitjrniati coiupoiieiiti 
aggiunti dei Consiglio Diret
tivo iSeZionaie neiia lOi'O qua
lità a i Reggenti di Sottose
zioni aventi- più di i!ò soci: 
Cosia Mario (M. c o i p ) , G«-

igitani hui'ico (liiNL), Lizza Al
berto {LNA), l'igivetti Arman
do (Me^a), Mariani Luigi 

.(AGII'), tscauri Adriano (Gir" 
H)), iiciéa]p,no t^ietro (Fatme). 
! In conseguenza deii'accoroo 

, CAl^Flsi , i ing. Cidonio, pre
sidente del Direttorio provin
ciale FISI, en t ra a far parte 
del G. U. 'delia Sezione e il 
nostro Ir'residente, rag. Guido 
Brizio.'rè componente del Di
rettorio predetto. 

I turni dei consiglieri 
Là prima « tornata » dei turni 

del Consiglieri In sede scadrà il 
16 oorr. e la seconda è'inlzierà 
con lo stesso ordine per, le setti
mane successive, tìisdgha'elogiare 
lutti i Consiglieri, perchè hanno 
risposto ITI pieno a questa inno
vazione, che si è dimostrata par. 
f.oolarmento util« ed ha risolto 
parecohi pìccoli problemi, mlg'lio. 
rando così il funzionamento della 
Sezione. ' 

Elooo il diarto per a a seconda 
tornata. I Consiglieri sono prega
ti di prenderne nota, perohiè non 
sarà dato altro avviso: Arredi 16-
22 die): Bettoja (22-28 die); Bot_ 
ti (28 diic.-6 genn.); Gaffarelli 
(6-12- genn.); Dal Fabbro (12-18 
ge-nn.); Del Pianto (18-24 genn.); 
ÌFabjan (24-30 genn.) ; Mezzatesta 
(31 genn.-9 febb.); Tropea' (9-15 
lebt).); Venanzi (13-22 febb.); 
Zapparoli (22-28 febb.); BnlssSo 
(1-7 marzo). 

Sai Sobasìo coi Ci .1 . 
dell'Urbe 

L'Ù'ottobre un gruppo di 20 soci 
della iSezioutì dèU'Uroe lia ettet-
tuato un'escursiioiie al mistico Saba-
&lo. Questo bel-«Panettone», che do-
'nuìna gran parte dalia lussureggiante-
Uiubrla 6 stato parucoliarmente carp 
al partecipanti .per, la bellissima 
giornata, trascorsavi. Giunti U mat-
tlmo della domealca, si ascoltò la 
Messa ueJila venerata cappeiua dftoà 
•Porziuncola»; quiindl, dopo una bel
la passeggiata fino ad Assisi e per
corse le più caratteristiche vie del
ta cittadina, uscendo dalla Porta dei 
Capipuccini. si giunse all'Eremo det 
le Carceri Dopo breve sosta per una 
frugale-colazione, s'iniziò l'ascesa del 
Bioonte attraverso' 1 secolari lecci -e 
verdeggianti doline. Aite 11' 11 grup 
pò ora In vetta e benché, di tanto 
in tanto qualche t>anco dì nebbia 
venisse a coprire la visiuale, si po
teva ben godere il vasto panoraana. 
Durame- la sosta In vetta 1 «Caifu» 
romani voilero . lasciare un ricordo 
della lieila gita latta e sulla vetta 
itcopei-ta da un verde tappeto, lu 
costruito un J)ell'«Onietto>> e ned mez-
ro di esso piantato un bastone con 
infissa, a mo' dell'epoca della pietra, 
una piccola lastra di marmò bian
chissimo, trovata sul posto co<n su 
di.essa scritti i nomi del.partecipanti 
alla., gi ta . 

• lÀ' discesa dal moiite tii un volo, 
ciò i>er la natura del monte, che ai 
contrarlo dei monti. laziait. si po
teva venir giù senza scansare la pdù 
piiccoda p-.etra. Uiipreso U medesimo 
sentiero latto all'andata, alle 12 si 
taceva nuovamente sosta aU'Ei'emo 
del Cippucdniii, e graz.6 alta genti
lezza dei buoni Irati si poterono an
che scaldare al luoco aloiuio vivande 
e consotitare.U. i>asto al bel sole sul
la terrazza del suggestivo «Pozzo», I 
Dopo una. visita al mistico luoigo di 
penitenza d i S . "Francesco, alle 14 si 
riiprese la via del rùtorno ad AsslM 
passaindo prima al Convento di San | 
Damiâ no, per una. visita a>nche a 
quella prima dimora di S. Chiara 
ove il Sahto d'ItaUa s'ispirò al Can
tico • delle Creature. , 

Ad Assisi furono -visiitate le Basi
liche di S. Chiara, San Francesco ed 
1 prlnclipali monumenti, quindi ri
presa la via del mattino si lece ri
torno alla valle del Subasio con il 
cuore e lo spirito contesnll e soddl-
slattt per la giornata trascorsa. 

Aristodemo Adami. 

gioventù, dolce ricordo di vec
chie e noetalgiche tradizloui. 

Ma, se ' quelle eioconde e de
vote sagre sono per tut t i mo
tivo di allegria e movimento^ 
per i piti pioeolini-sono un av
venimento. Già^diaipaxecchi nier-
si ne sentonpirParlare,, è l'ar
gomento • di tutte le prediche, 
di tu t te le ramanzine, _e su 
tutte c'è la promessa, se si;<?om-
portano bene, di condurti 'aJla 
siagra. Per quei sempUci e •in
nocenti piccoli ' che mai sono 
scesi da Qpi«l luoghi e che so
vente dai loro 'poggi hanno 

S.E.II. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E.M. 
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go sottostlante e il loro inno
cente cervello quanto mai avrà 
fantasticato, immaginamido diis-
sa quante.cose,, ebb^oe p«r que
sti pioioli, il gran giorno è ve^ 
nuto.. , • 

Maritxocia e Gostino sono àw& 
di questi graziosi e piccoli 
mon^niari che mai sa sono mos
si dai loro casolari.- Quel gior
no lo zio Pietro li condurrà 
con lui a i l a sagra, alla festa 
del loro santuario. Da ieri -vd-
sitatoiri e devoti tutta la notte 
camminarono per le -vie 'note 
solo a loro, vie dure ed aspre, 
difficili ed' erte; tu t ta la notte 
arriviaxono a frotte numerose, 
salmodiando basso, (girando 
rfl"Oc©s3Ìonialmente at torno ; a l 
santuario. Per 1 più vecchi, jj 
più stanchi, gU inveirmi,. c!è;la^ 
lettiga di paglia. E' l ' aduna ta 
dei pastori di tu t t a la regione 

Sul conio post. 3/6767 
possono essere 'versate, con e-
ccmomm^di tempo e senza al
cuna spesa, le quote, sociali per 

Simili vandalici . gèsti non 
saranno deprecati a. sufficien
za; unica cosa augurabile è 
quella che^i responsabili siano 
presto acciuffati e vunìti in 

l'anno XXI. dò diclamo per co- j,^,odo esemplare, sì da dare un 
loro che n>on ritengono recarsi esempio^ salutare e risanatore 

guardato le case del g r o ^ . b o r - r Z / r L l l d i '^r f^'ddl^'a^fn ± JIÌ..^Z'l':.'t.J^'ì'Zl^? e del venerdì per; soddisfare a \ y^ diffondendosi in forma pmt-
questo primo dovere di ogni (osto allarmante 
buon socio. 
L. 600 u n a volta tanto: socio, 

> -vitalizio; • , 
L . , 52 annue : .socio efMitivo 

ordinario; 
L. 40 annue : scoio effettivoatg. 

gTegato; _ . 
L. 43 annue : socio effettivo or

dinario ventennale; 
L. '32 aaiiniue: socio effettivo aig-

. gregattf ventennale;-
L. 30 annue : sòcio famiglia

re aggregato; 
L, 26 annue : socio efletti-vo 

ordinario GUF-GIL; 
L. 12 annue :'. socio effetti-vo 

aggregato GUF-GIiL; 
SCI C.A.I. - S.E.Ri. : L. 6 amniue. 

Frequenza sede 
' Ripetiamo che, in considiera-

IÌ.01. cici«yx̂  Ui „y.^wa »^ ^ jàoine delle oontiógenze attua-
per *rinnovaffé Toflèrte, 'aSmiari' hJ^ Consiglio direttivo ha. de-
le alla loro celeste patrooia, per liberato^ di tenere aperti i Io
duro ciò che fu il beneficio del «ali della Sedie unicamente 
naosatr» P invnrnrf» l'aiiiilin del- nede sere del martedì e del ve- , . - , . . . • ,. passato e invocare i ausino aei ^^^^^ ^^^^^ ^^ ^^^ ^ ^ ^ ^ .^^ ^^^ pqcchida_spedireatno 

InS.E.M.sihal'abiiudi-
ne di chiedere sempre 

Questo può essere il comlnen-
to di qualche socio supeorticia-
le che mal ai compemetra dei 
compiti e dei doveri fché ci in
combono in questi momenti. 
Non neghiamo ohe in SEM si 
chieda sempre e con insisten
za; jcionondimieno abbiamo sem
pre visto con soddisfazione ohe 
il socio ha dato abbondante
mente e g-enerosaimente sì da 
rendeirlo degno dell'eiogio mi
gliore. Ogni iniziativa è sem
pre stata seguita con cura e 
passione ammirevole dai pro
pugnatori, ed è stata sorretta 
in modo' ancor più. esemplare 
dall'appoggio di tut t i i soci. 

Sul nostro tavolo leggiamo 
un appunto lasciatoci dall'infa
ticabile Castellini: .uSoho a 
corto di generi per la confezio-

Cine C.A.I. al Planetario 
Come è 6tato proannunciato, 

lia avuto luogo ai Planetario il 
25 u. e., alle ore 18, una proie
zione di film di sci e di mon
tagna. La sala era gremita di 
gente che ha ammirato il'e pro
dezze dei nostri migliori atleti 
nei campionati . mondiali di 
Cortina d'Ampezzo. Ha desta
to entusiasmo il cortometrag
gio suH'Adamello che per mol. 
ti è stato una rivelazione: co
me centro di sci non ha nulla 
da invidiare a i migliori d'Eu
ropa. Il pubblico si è anche 
molto interessato al pa&so ri
dotto <( In parete » presentato 
dal nostro socio Pitzorno, il 
quale h a aperto là riunione 
autunnale di qu&sto ciclo di 

La Sottosezione Alfa 
ha svolto, domenioa 8 novembre, 
una gita. cielo turistica a Ponte 
Galena. - . 

LE SEGUENTI SCALATE 
sono state effettuate nella scorsa e-
state dai socio Passera Mario: 
Gruppo del M. Rosa: 

— P. GnUettl per crosta Est (Si-
gnal); 

— Punta Zumstein, Dufour, ,Nor-
dend, Parrot, Schwarihorn. Lu-
dvflgshOhe (traversata); 

-; P. Giordani per cresta Est e 
Piramf-de de Vincent: 

— Lyskamm Orientale per cresta 
Sud, traversata del due Lys
kamm (due volte, in un senso 

• e nell'altro) e discesa per la 
Spalla orieaitaie; 

— Colle senza nome (tra la P. 
Giordani e la Cresta del Solda
to), l.a (?) ascensione dal Ghiac
ciaio delle Piode. 

Corni di Falier (traversata) e iP. 
Grober per cresta Sud-est; 

Corno 'Bianco per cresta Nord; 
- M. Tagliaferro, dtrettlss-jma cresta 
Nord ri volte). 

il' camerata Mario Stacciali, socio 
fondatore del Dopolavoro «Alfa» e 
socio della medesima Sottosezione, lia 
avuto la sventura di perdere il suo 
caro i>aare. 

A lui ed alla famiglia Inviamo i 
sensi affeltiiosi di condoglianza. 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
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Programma gite . 
Nelle attuali.' circpstaiize è 

^iitliciie 'pretìtabilire un pro-
graniiiia a lunga scadenza, 
m a le gite si effeuuano ugual
mente tutte: le domenicne. i 
soci -sono pregati purciò i ' iu-
foriiiarsi in Segretaria dalla 
quale avianiiO tutti yXi sciiiar;-
meiiti iSuirattiviiii ) sezionale 
che, iionostaiilei tutto, conti
nua, avendo di mira la prepa^ 
nazione dei giovani alla • vita 
'tnilitarè*''"eì(l ' il lorffi addestra
mento per far parte delle Trup
pe alplini© , • , 

5c i CAI dell'Urbe 
. Sona-aperte, le iscrizioni .per 
l 'anno XXI. Soci - del CAI 

• L., 15, non soci L. 30. Lo Sci 
CAI è «.già a l lavoro per l'or
ganizzazione di due o tre 
campi invernali. Tra Natale e 

- Capodanno si andrà nel grup
po del Velino, poi forse nel 
Parco »aziQna,le,i,d'Abruzzo e 
aielle Dolomiti 

Intanto comincia a funzio
n a r e ' 'ti' Corso idi sci-alpinisti
co' al qiìaie sono pervenute 
numerose adesioni. E' questa 
un ' importante iniziativa, de
stinata, come il Corso di ar-

\i Di PìZZl) 
:>ROVERE (L'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQim CORRENTE CALDA 
E FREDDA, PREZZI MODICI. 
. OTTIMO TRATTAMENTO 

Scrivere a: Pietrantonl An
tonio • Sovete di Boccadl-

mezzo (L'Aquila) 

Doni ai bimbi 
del ia montagna 

Piccoli cuori contenti 
Xie> giornate si son fatte puù 

corte e alla sera, dòpo un bre
ve dominio delle prime ombre, 
il buio si precipita ad ingoiare 
tutte le cose; il cielo si accen
de di miriadi e miriadi di lani-
p;ade dalla luce airgentea e l'at-
mosfena • si fa umida. Per 
quanto consenta u n maggiore e 
più ampio Inspiro, passando 
per le scure strade di campa
gna non si sente p iù nessun 
rumore; sulla na tura incombe 
un silenzio" donso e volumtno-
sio; aache lo stridio allegro dei 
gnilli e il gracchiare dei ranoc
chi sono scomparsi. Si intui
sce il cambio, della stagiooae 
g-ià nella temperatura che dal
l'afa delle ultime giornate è 
passata ali venticello fresco che 
penetra nei panni -ancoira le*j-
Beri e-,talvolta fa àcoapponarfi) 
la , pelle; si sente tìi essere ar-
pivati -verso la fine del .dolce 
autunno. 

Già 1 contadini hanno termi
nato i loro duri lavori campe
stri e vanno raccogliendo e im-
miagazzinando tu t t i i frutti ohe 
Colla loro diuturna lattea l a 
terra generoeamente - dona : 
terminati questi ultimi lavoari, 
è giunta l'epooa dei festosi ra
duni , delle tradizionali sagre 
che lianno il profumo e il oo-
lotB del nostro pane^ casalingo. 
Numerose frazioni distanti chi
lometri e oliilometrii l'una dial-
i 'ailra, disseminate sulla co
sta impeirvia, scolpite nella roc
cia viva, stagliate/ olttne èli ul
timi ciufH di ciasta&ni t ra le 
pendici del bosoo ancora fitto, 
e segreto respiro ampio e dila
tato nelia vastità del paesaggio 
alpino, ai l^zìo al to e solenine, 
solitudine religiosa. 

Il nastro della s t r ada unica 
appare costantemente deserto. 
I sentieri che tagliaaio la mon
tagna, d i e Ila piagano sulla sua 
ma:Ssa viva sono asoosi e si
lenti; c'è attorno un'atmosfera 
calma, cristallina, benigna,^ 
c'è l'alito acuto del la lavan
da in fiore. Il fìaime scorre lim
pido e veirde sul suo letto di 
pietra che conosce tu t t i i co
lora caldi dell'•arcobaleno, oott*-
re festoso, canta la sua ritmica 

l'avvenire. Non uno mamca, ri^'-^^-^i^-.^jT;: ~Z^-y^- stri Sóldati^^ 
non uno nega il suo obolo. Ol i ^ impronamie pero cne, aoe- f..^f,,.y„ si, In ^ra-mnnp ner-
possiede solo, una frotta d i o a - ' ^ d o f}^ ^^"^^ •^'"^^^fjLfVt^^cì^maano^^^ r«-fl, Armsk nmimiB P Kihi T>o9«iè- da qualche sodo. e ri tornando, «"le t SOCI CI,l'enflfanotTi aiw-w». pre dona cinque e om posaae no' 'all'antico si nossa te- I pacchi ora non si possano 
de una masseria doma cin<jue- " " P ° \ r x i e'.» ' I ^ J T 'snedire- nero nella ivwtezTa chp 
miln mn la nrima nffetrta valii "{«e aperta la Sede nel pome- speiaire, pero neiia ceiniezza cne 
M t o n ^ è i f ^ e c h T o t o e nggio -della domenica, dando a p a i presto la cotìcesstone sarà 
a l X l l c * ™ monfen^^^^^^ ripresa dobbn^mo f .re ,n mn-

Ecco il «de masoere .radioéd ' cpoitmue più facilmente, vi-
nella chiara giomaita autiuri- ^ che, anche^per la stagione 
naie. E ' la stagione più delle cui si va incontro, non è molto 
al tre ricca dì colori, i quali semplice potersi recare siii mon-
fondendosi nell'atmosfera, of- ti_ Per le consuete scombaade. 
fpono una visione di festosità Si poto-anno così rivivere m 
inusitata. Il santuario bianco comunione di spint i momenti 
si riscalda nel suo candore: belli e sereni che certamente 

sì dilati, si.estend-a per,w>'™®'"a^no. , , 

dobbiamo fare in mo
do da essere pronti per 11 mo
mento buono. 

pan-
contenere tutti 1 suoi figli. - ! P „ r f n n i r i l i i n i n 7 n m l i n n i 

I nostri due pìccoli ggramano ' " " " " * " * " « » « » * • " " • " " " » 
tanto d'occhi a tut to ciò cihe|: Ignoti malfattori, penetran-
vedono, alle commoventi e trat- do con forzamento di una fitte-
diizionali funzioni religiose, di- stra. nel nostro rifugio Zam' 
oondate da quelle popolatresiche boni alVAlpe Pedriola, 'vi harv-
tradizioinaiì usanze, ma d'ove no compiuto und razzia inqua-
rimangono più estasiati è di- Uficabile, asportando due ma-
nanzi ad alcuni bancherottoli terassi, diverse coperte di lana 
di giocattoli che si sono riuniti e tutte te posate, oltre a qual-

'•- . . . - -• I" !- I gi/jg genere di conforto. Il dan
no subito dalla nostra Sezione 
si fuggirà sulle L. 4000. 

sulla piazzetta del -villaggio 

Un giocattolo: la felicità 
Come spalancano i loro timidi 

sguardi su quelle innooeniti 
bambolette e su quei modesti 
cavallucci ! Quanto forte il lo
ro desiderio di possederne uiiio. 
o alméno averlo in roano per 
qualche minuto, mu ahimè, *la 
loro famiglia è una delle più 
povere del luogo: poca e scar
sa è la terra iche i suoi coltiva-' 
no, il ,babbo oinà partito Ionia,; 

I nostri rifugi 
Col 15 ottobre scorso i nostri 

rifugi della Valsassina hanno 
cessato il servizio • continuati
vo di alberghetto, pea" essere 
afperti solamente il sabato e la 
domenica . 

Siamo però in trajttative per 
vedere, sia purp limltatameair 
te al peffiodo natalizio e di -fi
ne d'anno, di instaurare una 
aipertuna a oar^attere continua
tivo ohe consenta il soggiorno 
con una spesa modica ed' ac
cessibile a tutte le b p i ^ . 

Daremo comunque iilfceriori 
informazioni non appena la co
sa sairà concretata con i rispet
tivi custodi. 

Nessun maggior conforto nel
la vita militare ohe l'assisten
za- d ^ l i amici e camerati di 
un tempot che par^ vogliano 
pa?endere parte alla sua vita 
onerosa e accompagnajrlo -nel 
difficile cammino," •: •.. >. •-' • •'•. 

Consoci, vi p'reghiamo di ' se-
gnalanci indirizzi di soci alle 
armi. 

Sappiamo anche che qualcuno 
che SI è fatto socio per l'anno 
.'CXI, è già stato nel mese di 
novembre richiamato: bieoena 
ohe il giornale gli arrivi al 
nuovo -indirizzo anziché in fa
miglia : segnalateci pertanto 
l a . rettifica. 

Cogliamo, l'octìasione delle 
ponùssirhe fèste natalizie- per 
manidare a tut t i . l 'camerat i al
le armi 1 nostri vivi auguri. 

Gita al Monarco (858) 
Una comitiva di soci-dome

nica 2 t dicembre prossimo si 
dà convegno al Monte Monarco 
con partenza da Varese (piaz
za Trento) alle ore 8. Arrivo 
in vetta previsto -per . le 10 o 
discesa al la baita Monto Alle
gro per la consumiazione della 
colazione al sacco. Ta'attandosi 
tìlella .domenica che' precede le 
feste natalizie, 11 ritrovarsi ih 
una g i t a ' a carauttere familiare 
h a sapore di buon augurio. • 

* • ] u ', ! 
" • •5 

'ifì 

Nnova sede a Pinerolo 
Presente.il Presidenite centra

le, ?Arch. Natale Reviglio, è sta» 
t a in^ igura ta tempo fa la nud^ 
va sede dèl]a~ << Giovane Monta
gna » di Pinerolo. La cerimonia 
costituì uma cameratesca .riu
nione dei soci della Sezione lo-
sale e d". quelli di Torino, redu
ci dal la castagnata 'nella regio, 
ne di Costagmnde.. • ' , . . :., 

Dopo parole d i . ciircostanza 
pronunciate dal Presidente, 
Geom. Garbolino, i dirigenti di 
"Torino e di Pinerolo venneiro 
ricevuti dal 'Vescovo mona. Gani-
denzio 'Binasohi, che espresse 
la sua benevolenza per l'attivi
tà e gli scopi della-«Giovan* 
Montagna », . i _ ;^. „ 

SùCa(loriflail6lC.i.l. 
Auronzo 

Tesseramento e ossenibiea~soci 
Si rammenta che è iniziato 

il tesseramento per l'anno XXI-
Le guo<Ce sono cosi fissate: soci 
ordinari L. 30 (èompreso l'ab
bonamento al quindicinale Lo 
Scarpone); soci aggregatlL. 15. 

canzone come un fanciullo fe
lice che vada ratto al suo gio
co. Lungo la riva si affaccia
no le pallide betulle dalle chio
me argentee. Qui è la pace. 

Dov'è l'uomo, dove sono gli 
arditi abitanti scuri dà questi 
asili fatti di pietra ecuira sen-
zia cemento, miserabili e sudici, 
squallidi. di ogni suppellettile, 
dove la stalla è più ricca del
la cucina, dove non si immagi
na come sa vivere la sua vita 
una creatura umana? Le porte 
sono tutte spalanaate al sole, 
le case deserte: benedetta gen
te che nulla deve nascondere 
né temere! Aperti, al sóle sono 
l ' farrigni ballatoi ohe stringo
no come u n a fortezza gli abi
turi vicini. 

Siamo oltre ai mUIe metri 
d'altitudine, siamo nell'ampiìo 
amplesso della na tura suiperiba 
e, generosa, eppure l 'uomo non 
è ancora sazio di aria e di siale, 
non gli basta un rifugio che lo 
salvi daila pioggia, dlàlia neve, 
lo protegga la notte, m a vi as-
eiunge una nota di poesia e 
fra. quelle fìnestrette s* affac
ciano pochi vasi di gerani vel
lutati , ohe sorridono e stridorio 
cosi rosa e gentili lltonmanti e 
.vivi t r a tanta buia miseria. 

La Sagra della Madonna 
Oggi la montagna biu.làca di 

Innumerevoli giganti formiche 
nere; sii uoinini scendono dai 
pascoli più lontani, da l più re-
'motì villaggii e sperduti caso
lari : è il raduno di tut t i gli 
uòmini di quei monti per la 
loro sagra annuale, ohe li ac
coglie attorno al samt-uario'del
la loro Madonna, a cui confi
dano i loiTO dolori e le loro 
gioie. In quel giorno indossano 
i loro abit i più belli, 1© donne 
traggono d'ai loro pesanti dais-
soni di noce, odiorantl di lavan
da, quei loro memaviigliosi gcial-
U che le' rendono così belle co
me gli smaKlianti fiori della lo
ro terra In quei miseri tuguri 
è in quelle mattine u n insolito 
movimento, un chiamarsi, un 
rinoorrersi, un cinguettare al
legro e festoso, specialmehte 
per i più giovani che spesso 
subiscono i rabbuffi dei looro 
vecchi genitori, che però, mal
grado il loro brontolare, guar-
id'ano con indulgente compia
cenza quella esuberante e sana 

C.A.I. Sez. Bologna 
Apertura invernale 

Rif. "Duca degli Abruzzi" 
Si comunica ai soci che k"Ri

fugio « Duca degli Abruzzi », 
no p^r^irì'ro^n.tè T t o a ^ ^ T e :iWî  nelle attuali, contingenzìe, 
combatte e la mamma col vecJ'K'.seffiiiteràa^ funzionare con ser-
chio zìo stentatamente vivono yi^o <ìi alberghetto anche nel; 
e non c'è nemmeno da, pensar-1 la stagione invernale. 
di a comperare dei balocchi. .1 H Rifugào, . di regola, sarà 

E ' giunto il momento solenne aperto da dicembre a maggio, 
delle funzioni religiose: centi- nella prima domenica; di ogni 
naia di pastori affollano il pie- mese, salvo condizioni di tem-
colo santuario; la folla si sten^, po proibitive.-
de anche su i piazzale, il silenzio ' I soci che Intendono salWe al 
è fervido di pregihiera. A testa Rifugio ed eventualmente per-
china, capelli bruni P bianchi, nottare, sia nei giorni di aper-
spalle erettie e Curve, ginocchia tura, sia in altri giorni,, deb-
ferme e t remant i : I pastori si bono comunque avvertire pre-
raccolgono intensamente nella, ventivamente 11 custode Genti-
lOQO preghiera. \lini Ai berta - Via Mazzini, 26 

Anche Mariucoia e Gostinio, - Porretta Ternte (Bologna), 
ricordando le (paccomandazioiii per l'aperiftìra dèi Rifugio e 
della mamma, pregano fervo- per l'everituale' accompagna-
posamerrt/e, chiedono alla Ma- mento 
donna la più grande delle gra
zie òhe il lóro papà tomi vit
torioso d'alia guerra, ma men-
tÊ e pregano, il loro peinslero 
corre verso il banco dei giocai-, 
teli. Allora fra le tante grazie 
timidamente aggiungono quella 
del balocchi. Ah, quale gioia 
avere dei balòcchi I •, 

La funzione è termiinata; si 
segnano le fronti fresche o rii-
gose con pnofonda commozione; 
il cielo è su di loro, è in loro. 
DUO domina 4 'adunata impo
nente e rustica dei suoi fedeli; 
la chiostra dei glg'anti. ailpihl 
sta a solenne cornice del qua
dro; tut to-è grande d'intormo, 
anche se l 'uomo è piccoilo; 
quando è a t e r ra umiliato, con
vinto, anche l'uomo pìccolo di
venta grande. 
• Mar iucc iae Gostino sono ri
tornati ai loiro m'iseri e isolati 
aasolari., S'a-vvicina il lungo e 
tedioso inverno; non sono più 
alleSri; il loro pensiero e la 
loro immaginazione sono là 
•verso quei glocattoW, la mapi-' 
m a cerca di acoóntenta'rìi;ii^fa 
a Mariuccia u n a bambola con 
della vecchia tela e a GostiHo 
lo zio fa un rozzo oavalluocìo, 
m a non sono come quelle barn-,pgyya^g^ ^^ 
bole e con quei bei capelli ca-1 ja t r^preMenteTtroro^ 
stani e quei yariopmti vestiti. ' at tardino a diiédere il boli 

Sezione C U . 
VARESE 

'Via Sacco. 20 

Tesseramento A. XXI 
E' in atto dai 28 ottobre u. s. 

Ci compiacciamo con quel soci 
che hanno avuto la lodevole 
sollecitudine di mettersi in re-
gaia tra i primi. Essi sono t ra 
i più generosd e sono par di 
solito i, frequentatori della se
de. Molti altri invece si attìur-
dano e ancora moltissimi man
cano al rinnovò tessera. E ' in
tenzione della Presidenza di 
accelerare e di raggiungere en
tro questo dicembre i r rinnovo 
tessera di tutti i vecchi asso
dati-' Chi non lo facesse entro 
il 31 dicembre verrà invitato à 
farlo a mezzo esattore, nel geur 
naio'seguente. - ,A---> -

E' quasi vergognoso che in 
-t(na Associazione volontaristi* 
eia'come la nostra e Sempre 

da 

La loro piccola anima sempre 
sogna e pensa al miracolo che 
la Madonna si ricordi di loro. 

!Si avvicina la dolce festa di 
Natale; festa bella e Piena-di 
poesia, m a povena e triste in 
quei miseri casolari sperduti 'e 
lontani. Il pomeriggio di una 
domenica si sente, impiro-wisà-
mente bussare alla loro porta 
ed entrano due alpinisti cSie 
portano ai piiccoli un pacco 
eiiascuno. Impresso sul piacoo 
c'è uno stemmia con un'aquila, 
con la dici tura: «Natiale alpi
no 1942 - C. A. I.-»., e proprio 
in qailel pacco una hella bam
bola e un- bel ca-vallucicio. .Alla 
mamma con.segnano anche un 
pacco di indumenti di l ana . I 
due piccoli non sanno come 
ringraziàire, nia gttungomo le 
mani in una fervida pregliiera 
per i loro benefattori e l 'anno 
venturo aHaisagna d 'autunno, 
al santularior'?della Madonna, 
una brande pjnazia chiederan
n o : che aiuti e'protegga i bra.-
vi alpinistii italiani è li faccia 
tornaire presto alle- loro case, a 
pprtare- tan ta felicità. 

Andrea Mensa 

spirito giovanile 
' s i 

bollino 
di rinnovo proprio nég'll ultimi 
mesii dell'anno o quando si tro
vino in necessità di fruire di 
riduzioni ferroviarie ' o di re
carsi a rifugi., " 

Bisogna mettersi in mente 
che il C.À.I. non è una igtditu-
zione ut i l i tar ia , e caso mai, è 
l 'ultima delle stesse e concede 
le note ' facilitazioni agli. isorit
ti che piratioano la montagna, 
dhe sono -In regola col bollino 
dell 'annata è si pirowvedono 
deUle pubblicazioni alpinistìohe 
del C.A.I. od altre. 

Quest'anno la Seziono ha de
liberato di includere nella quo
t a sociale anche la quota di 

-abbonamento a i o Scarpone, 
pubblicazione quanto mai op-
portuna ed aggiornata del mo-
-vlmiento sci-alpinistico italiano 
e raocomandatà dalla. Presi
denza g « 2 H ^ del CA.I. 

Diamo ila, distinta delle quo
te di associazione:.. 

Soci perpetui (enti, ditte, as-
saciazioni), L 1000; vitalizi'(una 
volta tanto), L. 600; ordinari 
-(annue), L. 48; Gii e Guf ordi
nari (annue), L- 37; aggregati 

(familiari di socio ordinario, 
oppure salariat i . e impiegati di 
terza categoria; annue), L. 29; 
Gii e Guf aggregati (annue), 
L. 12.5C 

Quest'ultima categoria sol
tanto • non ha , compii'eso n'alia 
quota di associazione l'abbona
mento a Lo Scarpone, che ri
mane, facoltativo. 

Non sarà mai ripetuto abba
stanza ài vecchi soci del C-A.I. 
che hanno il dovere dì procu
rare annualmente un _ nuovo 
BOdio alla ,Sezione per rimfiaz-
zare gli uscenti per qualsiasi 
motivo. Chi ne procura quat
t ro va esente dalla quota an
nua di associazione. - Ciò.-^ale 
anche per chi procura un solo 
socio perpetuo o -vitalizio. 

La nostra forza 
Secóndo le comuni oazioni 

della sede centrale del C.A.I. 
là nostra Sezione' aveva in ca
rico alla fine dell'anno XX 336 
Bibci, così ripartiti : 

Accademici (parificati a vi
talizi), 1; ord'inairà, 139; Gii or
dinari, 59; Giif ordinari, 41; 
aggregati, 52; Gii aggregati, 
16; Guf aggregati, 28. Totale 
336: . 

Elementi masichìli, 269; fem
minili, .67. 
. Soltopto i soci ordinari (Gii 
ordinari e Guf ordinari) ri
cevono, la rivista del C.A.I. 
Le Jilpi . 

Poiché ogni anno u n buon 
dieci pei cento dei soci viene 
per innumerevoli motivi a man
dare alla Sezione, dobbiamo 
fare .h i modo di rimipiazzarli 
con nuovi iscritti onde la Se
zione non abbia a perdere pian 
piano la su'a efficiènza che'' è 
anche il suo primo orgoglio. 

Soci vilalizi . 
Quest'anno'XXI avremo una 

nuova categoria di ' soci.< Han
no aperto generosamente' l'i-
soriziorie alla nuova categoria 
c( 'Vitalizi » 1 soci ordinari già 
da paiecohi ann i : Marocco Gi-
no .e .Dà-vea^o Giovanni.-

'Ài 'iiriinì s'oci' vitaliè;i''déi! C. 
A-I. Varese all 'alba dell'anno 
XXI : diciamo semplicemente: 
(c Bravi! »; ' ' 
. Abbiamo sentóre che la lista 

dei vitalizi si aJlung'herà sul 
decoirere di questo mese. Non 
mànolieremó di segnalare il 
gesto dei volonterosi cTie tra
muteranno, còme i siiccitatl,-la 
loro qualità di ordinairì in "soci 
vitalizi anche se (jualcho indi
sposto' ha voluto scoprirvi om-

I bra di speculazione. , 

• Soci alle armi 
Abbiamo quasi un centinaio 

di 3O0i alle armi. La Sezione 
vuole inviare a tutti gratuita
mente Lo Scarpone. E ' un sa
luto quinidicinale della Sezióne 
che giungerà a tutt i gradltis-
srimó : ' ne abbiamo ' la ceirtezza 
e gtià ci gitmgono numerose te
stimonianze dai primi che lo 
hanno - ricevuto- Ma bisogna 
che tutti i s o c i i h i l i t a r i segna
lino alla Sezione il loro'indi-
dirizzo. Bisogna ' che tutti 1 
parenti l di questi richiiamati o 
di leva, oppure gli amici, si 
interessino di avvertili di for
nire questo indìirizzò e di co
municare in sede ogni quial 
voita il socio militare viene a 
danibiare località di residemza 
onde seguirlo col quindicinale 
nelle nuove peregrinazioni. 

Attività alpinistica 
sugli Euganei 

L'attività dei rocclatoii pado
vani sulla palestra ' intitolata 
ad Emilio Comici, negli Euga
nei, è stata continua. Non solo 
gli airampicatotì d e l . C-A.I. 
Padova^ hanno seguito le vie 
già aperte e ne hanno teuitate 
altre, ma anche coloro che ve
nivano da altre località hanno 
compiuto varie salite. Fra gii 
al tr i Piero MazzoTana, là nota 
guida di Misurina, ha assag-
già.to le difficoltà che presenta
no ĵia il Pirio che la Rocca 
Pendice. Egli nie è rimasto en
tusiasta e non sì è lascàato 
sfuggire l'occasione per- com
piere la salita dello spigolo 
sud-est della, punta nord in 
cordata con Saudi e Biaancilii, 
discendendo poi a curda dop
pia con gli stessi per la parete 
ovest. 

Mazzorana si è reso così per
sonalmente conto delJe difflicol-
tà Che vi sono in teli salite.e 
ha, -. volentieri, confermato la 
classifica data allo varie salite 
dei primi scalatori Bettella Te 
Bianchini. • 

• " -

^ Onorlfiiceitzd 
MDitu p-roprlff della Maestà del De 

Imperatore, il -nob. Anselmo An-
selmi, industriaule, di Padbvà, è 
stato nominaifco Commendatore 
della Corona d'Italia. ' 

Ija notizia ci è giunta parMo»-
larmeinte gradita, perchè., sd iriil-
ta dii un amico 061 n-Mlro gior
nale. 11 comm. 'Anselnii' è infatti! 
un «fedeliss'imo» dal 1931. E'sta
to se-mpre,alpinista-e sciatore ap-
passi-onato, ohe ha svetto la mag
giore atiHvità fra le montagne do-
lo-miticbe e !Ie Alpi occildenlali. Il la
voro che gli assorbe tutto il tem
po diiìspoinibl'le, e Teità., non gli 
permettono più certe, audacie; Il 
mostro amioo freque-nta .però la 
montagna come es-oursiooiSta,' ma 
sappiamo ohe per es'sa ooìiserva 
e ©onservierà 'sempre un grande 
amore e una forte rioslalgia per 
lé ore liete e serene trascorse In 
ooiritemplazàictìe deilJa sua gran
diosa bellezza. AppariMene alla Se
zione idii Padova del G.A;I. da ol
tre un trentennio '« per. mor.-tl'a-n-
nil fece. parte del Consiglio tìlret-
tivo della stessa. , . 

Oli giungami le n.nsitrie corigra-
tuI;a'ziio-ni più ' cordiali! jfer la ve
ramente/meritata onorlflceaza. 

Il prossimo Inveimo verrà or- ' . i 
ganizzata una scuola di sci sui j 
vicini campi, della 'Vaccora, per * 
cura di un m a ^ r p patentato ^ 
che trovasi, attualmento a Pi- 5 
nerolo-militare. • . , - - ^ 

Un cippo a Ferina } ' 
sul Buso d̂ l Valod i-'; 

Lo scorso settiembre è stata -̂  
inaugurata, ad opera della Se
zione.di Verona..-sull'Orio del 
Buso del 'ValoV,'^ùna' afele. itf , 
memoria del socio Bepi Perina, -
caduto della montagna. La ce- .• 
rimoni a, oltre ohe un a t to di , 
affettuoso' ricordo al compagno >• 
scomparso, è s tata an<ìhe una 
dtoiostrazione di solidarietà da 
parte,,degli alpinii^ti veronesi. .-
Erano infatti, convenuti lassù 
coi «montagnini », ' larghe rap- ' 
presentanze del Gruppo Alpino 
Opeipaìo, del Gruppo Alpino Ce
sare Battisti, alpinisti di Villa-
ffanca. e .alpini, in congedo di . 
Boscochiesanuova,. nonché .un 
rappresentante del Doiiolavoro 
provinciale. 'Venne, celebrata la 
Messa a) 'campò "é dopo brevi 
parole di De Mori, 11. camerata. 
Angelo Poiesi procedette all'ap-,. 
pelle del Cadiito- l 
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GIUSEPPE illEBIITI 
continuando la vendita di 
•peciallzzati coituml tasto 
pei uomo che pai •Igmors. 
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FASCEnE - GHETTE - MOLIETTIERE 
elastiche nel due sensi 
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Tutto tecnloamente perfetto 
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T^CUA^ffÀ' 

Non 'dimenticater mai- di 
mettere ^ fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac-
compagnano nelle vostre 
competizioni; un -flacone 
di, TSCHAMBA-Vii/il .me
raviglioso prodotto' che, 

. senza ungerp, protegge 
l'epidermide ,*dcfjlS dolo
rose scottature prodotte 
dal sole d'alta montagna. 

T S C I I A M B A •-.-•- F i i 
Depositario per l'Italia, Colonie e ^ | ^ a n i a : 

G. SOFFIENTINI - MILANO 
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